
L'ALBERO E LA CROCE 
EVANGELIZZAZIONE, MIRACOLI E MARTIRIO 

NELLA MISSIONE GESUITA IN GIAPPONE:~ 

Per gli 1:0?1i~i del_p'as~a~ò !a natura è sempre anche soprannatu-
rale, ricca d1. sigmficatl rehgi~s1. Questo perché nel corso della storia 
il soprann~t~~ale è st,ato aff er~ato dal!'u?mo r~ligioso - per dirla con 
Mirce,a Ehade - attrav~~s~, gh_ asp~tti n~tu:ah del cosmo. Ma anche 
all'interno· d~l mo,n,do_ ~at1:1,ral~ n~n-tutti gh elementi si equivalgono, 
e all'indubbi~ ,c~~trahu_,dd cie~o, dçl _sole, della terra e dell'acqua, 
si affianca, quasi iri _ogm cultura, quella dell'albero: spésso lo stesso 
cosmo è rappresentato attraverso :l'immagine di un albero gigantesco 
élie suggerisce la totalità della vid cosmica, _e nel contempo l'idea del 
ritmlo, delle 'stagioni e della vegetazione che muore e rinasce periodi-
camente. Attraverso l'albero si :icceèle al mistero dell'eterna giovinez-
za, della salvezza oltremondana, della risurrezione e dell'immortalità. 
Con le sue radici ben piantate in terra e i suoi rami slanciati verso il 
cielo, l'albero assume la valenza di' una chiave di accesso al mistero 
della vita che si rinnova continuamente e,al tempo stesso, è elemento 
che mette in relazione vari. piani dell'universo, fungendo da scala, 
da porta del soprannatu~al~. Non è un caso che_esso ~cquisti u_na 
centralità in moltissime religioni e culture: nella mitologia germaruca 
compare l'albero cosmico, · in Mesopotamia l'albero della .vita,_ nella 
Bibbia ma anche in Asia l'albero dell'immortalità o della Sapienza, 
in Iran e in India l'albero della giovinezza1

• 

Nella cultura religiosa ci,-istiana la simbologia dell'albero non 

~- Mi sia consentite> ringraziare per le utili indicazioni bf blf ografiche,Mi su~ge-. . 11' . l . d 1m1 referees, ass1mo nment1, e le loro preziose riletture de artico o 1 ue anon l' 
Firpo e N t 1 S · · a a e pmeto. . .r R t · (Second Edz-

• 
1 Si veda in proposito la voce «Trees», in Encyclopedia 01 et:: 9333-40; 

:.n), a cu~a di Lindsay Jones, Detroit, ~homson ~ale, 2.00% v~ · 2oòf1i967), pp. 

9 
ircea E~1ade, Il sacro e il profano, Tonno, Bo!l~tl ~Tirn_g ei'ollati Boringhieri, 

4-97; Mircea Eliade Trattato di storia delle religioni, onno, 
' 
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m
pare 

m
a viene in qualche m

odo recuperata e integrat 
. 

sco 
, 

'bb' 
. 

1 . 
I 

. . 
a 1n u 

nuova narrazione. P~r la Bi 
ia, m

 
m

ea. con 
e civiltà 111.eso 

na 
·che l'albero è anzitutto A

lbero della V
ita e della C

onosc 
Pot~-

m1 
, 

. 
. 

. 
d 

enza-1 
m

ondo giudaico-cristiano m
staura 

unque un rapporto com
pi 

· 1 
b. 

l' lb 
h 

' l' 
· · 

esso 
·n qualche m

odo am
 iguo, con 

a 
ero, c e e 

ongm
e della t 

, 
i 

fi 
. 

d Il 
. 

enta-
zione di A

dam
o m

a anche pre gurazione 
e a croce d1 Cristo2 

. 
tal senso la chiave di liberazione e autonom

izzazione dell'uo~ e :t 
D

io oltreché m
etafo:a del r~gno ~eleste~. !1-lbero infi~e m

aledett~, ai 
quale si appendono i peccati degli uom

ini, m
a anche i peccatori ve . 

e propri. A
ttr_averso il_ peccato e, attrav_e~so il legno della cro_ce pas:; 

il processo d1 redenzione per 1 um
am

ta tutta, com
e sottolinea san 

Paolo nella Lettera ai G
alati 4• Il legno dell'albero serve per erigere la 

croce della redenzione che lava l'offesa dell'albero della G
enesi5, m

a 
serve anche a costruire gli idoli pagani 6• A

lla luce dell'im
portanza 

dell'albero nella cultura cristiana non sorpren~e che uno dei prim
i 

gesuiti approdati in G
iappone nel corso del C

inquecento, il porto-
ghese Lufs Fr6is, si sofferm

i a osservare gli alberi in quelle lontanis-
sim

e terre al confine orientale del m
ondo

7• D
otato di una curiosità e 

di una capacità di osservazione quasi antropologica che gli sarebbe 
valsa secoh più tardi l'apprezzam

ento di C
laude Lévi-Strauss, Fr6is 

sottolinea la distanza nella m
aniera di curare e far crescere gli alberi, 

m
a soprattutto riconosce l'im

portanza quasi sacra che i giapponesi 
attribuiscono al ciliegio. 

2007, pp. 239-300; Julien Ries, Sim
bolo. Le costanti del sacro, in Id., O

pera O
m

nia, 
M

ilano, Jaca B
ook, 2008, voi. IV

/1, pp. 131-33. 
2 R

ies, Sim
bolo. Le costanti del sacro, pp. 162-63. 

. 
. 

3 «A
 che cosa è sim

ile il regno di D
io, e a che cosa lo rassom

iglierò? È su.m
ie a 

un granellino di senapa, che un uom
o ha preso e gettato nell' ono; poi è crescm

to e 
diventato un arbusto, e gli uccelli del cielo si sono posati tra i suoi ram

i» (Luca, 13.9). 
C

fr. G
iulio B

usi, Sim
boli del pensiero ebraico, Torino, Einaudi, 1999, pp. 50-59. 

• «C
risto ci ha. risc~tta~i dalla ~aledizione della Legge, diventando lui ste_s~o 

m
aledizione per no,, p~1che sta scntto: M

aledetto chi è appeso al legno, perche m
 

C
risto G

esù la bened121one d, A
bum

o passasse ai pagani e noi, m
ediante la fede, 

ricevessim
o la prom

essa dello _Spinto•_ (G
ala. 3.13); B

art D
. E

hrm
an, Il trionfo d~l 

C
ristianesim

o. C'?m
~ un~ r~lig_zone fro,bna_ ~a conquistato il m

ondo, R
om

a, C
arocc1, 

2019, p. 59. Per 1 d1vers1 s1~rufican eseget1c1 del term
ine 9JÀ

ov (legno croce albe-
ro ... ) cfr. D

izion~rio e~eg~tico del N
uovo Testam

ento, a cura di H
:orst B

alz, G
~rhard 

Schneider, B
rescia, Pa1de1a, 2004, pp. 534-36. 

s Eliade, Trattato di storia delle religioni, pp. 266-68. 
• Ehrm

an, Il trionfo del Cristianesim
o, pp. 69-70. 

, Lufs I:rois, EuroJJéens et Japonais. Traité sur les contradictions et différences de 
m

ceurs, Pans, C
hande1gne, 2015, p. 75). 

©
 Edizioni Scientifiche Italiane 

ISSN
 0035-7073 

. 

. 

G
, ,.o.LO

N
G

E / L A
L

B
E

R
O

 E L
A

 C
R

O
C

E
 

533 

ltura shintoista e poi anche in quella buddhista l'albero 
!'lella cu ruolo centrale perché considerato l' axis m

undi, \n
 grado 

ricopre u_n 
ornunicazione il m

ondo sotterraneo, il m
ondo terrestre 

rreinc 
1 

· 
d 

· 
b

l" 
di yo ondo celeste

8 •• I 
cornspon ente_ sim

 ? ico d~ll' albero è nelle 
e 11 

h 
ultuali il pilastro sacro che viene piantato m

 terra per con-
prattC e

t spazio circostante. L
a propagazione del buddhism

o nel 
sa~rareon~ rnedievale er_a avvenuta att~av~rso r edi~cazione di pilastri, 
G1apP 

•vano sistem
aticam

ente sradicati dai suO
I oppositori. N

ella 
be veni 

· 
·1 

nfl" 
h" 

· 
e . 

l 
• a antica giapponese i co 

1tto tra vece 1 e nuovi dèi trovava 
outo ogt 

· 
· b 

h' 
· 

· 
1 

terreno di scontro propno i 
osc 

I e I suO
I a beri: a partire dalla 

cotn~nzione che i tronchi fossero abitati dagli spiriti, lo sradicam
ento 

conv1 
d" 

lb 
. 

. fi 
. 

0 l'abbattim
ent~ 

i un _a 
ero s1gru 

c_ava sc~cciare quelle divinità, 
m

agari per lasc1~re spa_z1? al~a, cos~ruz10ne di un t~m
pio buddhista. 

Ma dopo un penodo d1 nv_ahta e d1 scont~o tra culti shintoisti e culti 
buddhisti, si era perve~utl a ur~a s?rta di com

prom
esso, che aveva 

consentito una sostanziale co~b1taz~one tra le due fedi e sancito l'in-
corporazi~n\della struttura sim

bolica del culto dell'albero nei nuovi 
riti buddhisti . 

L'~lbero aveva assunto così una centralità anche all'interno del 
più com

plesso nuovo sistem
a di credenze: a partire dai tronchi sacri, 

artigiani provenienti dalla C
orea avevano iniziato a scolpire im

m
agi-

ni lignee del B
uddha poi venerate dalla com

unità locale. D
al tronco 

all'im
m

agine si trasm
etteva il valore sacrale, con il risultato che tali 

idoli diventavano oggetti anim
ati in grado di m

uoversi e di esprim
ersi 

autonom
am

ente, oltreché di com
piere m

iracoli 1°. N
el passaggio dallo 

shintoism
o ·al buddhism

o si era potuto assistere nel G
iappone antico 

a un processo di sistem
atica sostituzione e sovrapposizione: i m

onaci 
buddhisti scelsero proprio quei tronchi, quegli alberi, quei luoghi di 
culto naturali attorno ai quali già si erano sviluppate form

e di culto 
più antiche. In alcuni casi, la diffusione della nuova religione era pas-
sa~a attraverso l'iscrizione di im

m
agini sacre buddhiste direttam

ente 
sui tronchi degli alberi sacri venerati già in prece~enza, com

e av-
venne in m

odo sistem
atico nell'area di N

ikkò, considerata una terra 
divina

11
• Infine, i ram

i tratti dagli alberi sacri e posti nelle abitazioni 

.' K
yoko M

. N
akam

ura, La sacralità dell'albero nella letteratura popolare buddhi-
~a, m

 <:Jiappone: G
randi religioni e cultu_re n~ll'Estrem

o O
riente, a cura di L

aw
rence 

· S~lhvan (ed. 1t. a cura di Paolo V
ùlaru), M

ilano, Jaca B
ook, 2006, pp. 251-63

. 

lvi, p. 262. 
10 lvi, pp. 258-59. 
11 lvi, p. 260. 
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d·ivennero elem
enti tipici della religiosità nipponica, secondo 

l · 
· 

I 
1· · 

· 12 
una I 

gica condivisa ~a m
o t1ss1m

e-~ ,tre re, 1g10m
 

. 
o-

C
onsap· evoh della centrahta dell albero nella cultura giap 

· 
·· d" 

· 
· 

Ponese 
e della preesistenza di m

eccam
sm

i 
i sostituzione e sovrapposi . 

. 
. 

. 
. 

. 
h" d 11 

Z1one 
tra religioni diverse, 1 rm

ss1onan cm
quecentesc i 

e a C
om

pagll!· d" 
· 

11' 
b · 

· ' 
lb 

a 
1 

G
esù non,esitarono a· giocare su 

am
 1gm

ta tra a 
ero e croce 

· 
· 

11 
f d 

d" 
o· 

. 
per 

persuadere a convertirsi a a 
e_ e 

i un 
I? st!"am

~ro quella gente 
considerata da Francesco Saveno al suo arnvo m

 G
iappone «la m

·-
• 

• 
13 N

 11 
. 

h 
I 

gli ore che infi~ adess~.s1 s1~ scoperta» 
. 

e 
pag11!e. c e_ seguono, 

proprio a parure dal bm
?~10 al~ero_-croce, sara ~os~1b1le n~ercorre-

re il cosiddetto secolo cristiano m
 G

iappone, dall arnvo dell A
posto-

lo delle Indie Francesco Saverio a K
agoshim

a in
•K

yushu nell'agosto 
1549 fino all'esp.ulsione definitiva dei gesuiti da N

agasaki nel novem
-

bre 1614. Le fonti·utilizzate sono per lo più fonti interne all'ordine di 
Ignazio: cronache, storie, m

a ·soprattutto lettere dei padri m
issionari 

inviate regolarm
ente dalle Indie ai cònfratelli rim

asti irr E
uropa. Si 

tratta di un m
ateriale da adoperare con ·cautela, nella m

isura in cui 
la sua produzione corrisponde a logiche di persuasione e. di propa-
ganda, e persegue anzitutto-tobiettivo di prom

uovere la m
issione 

giapponese in Europa, prim
a ancora che l'esigenza di fedele racconto 

degli eventi. C
om

e ogni prodotto della letteratura di ·viaggio quei 
testi oscillano continuam

ente tra narrazione:e inform
aziorre, e spe·sso 

è il prim
o polo, quello più artificioso, 'ad.ave·re il sopravvento

14 • M
a 

il loro interesse risiede appunto~p.el fatto
,di inform

arci sullo sguàrdo 
dei m

issionari;;sul loro m
odo di interpretare-le società che vanno sco-

prendo oltreché di rappresentare per iscritto il loro stesso operato. 
A

ttraverso l'uso o la ~isti:uzio_ne della croce e degli alberi sa_cri 
osserverem

~ l_e tra_s~ormaz101_u e gl~ accom
odam

enti ai quali andò m
-

contro la sp1ntuahta contronform
1sta dei gesuiti al contatto con una 

12 E
sem

plificata dai m
ateriali esposti da J 

G
 

• 
sulla m

agia e la religione T
orino B

ollati B 
~mehs_ 

: Frazer, Il ram
o d'oro. Studzo 

-
' 

. 
' 

0nng 1en 2019 
137 

13 .France~co Saveno. a, com
pagni residenti in G

 
'P

P
· 

-. 
-66. 

1549, m
 A

vm
 particolari dalle Indie di Portog Il 

R
 oa, K

agoshim
a, 5 novem

bre 
Fratelli B

ressani, 1552, p. 288; per un'edizione r: o, 
;m

a, V
alerio D

orico e L
uigi 

dove sorge il sole. Lettere e docum
enti dall'O

ri:e~te 1 rancesco Saverio, D
alle terre 

C
arboni, Francesco Scorza B

arcellona, R
om

a, c7n~• rJ
35- 1552, a cura di A

driana 
U

n'att~':'ta analisi della so;1rapposizione tra culto d: 1 talba ~ditrice, 1991, p. 322. 
trova gia ~el b~l _vol_un:ie d, _G

10vanm
 Isgrò, L

'avvem
ta sceen e culto della croce si 

pone, B
an, Ed1z10m

 di pagm
a, 2016, pp. 13-14 88-93 

nzca de, gesuiti in G
iap-

Sergio B
ozzola, Retorica e narrazione dei viag · 

D
. 

. 
fra Q

uattro e C
inquecento, R

om
a, Salerno Editrice 2t'{ò 

zar,, relazioni, itinerari 
' 

• pp. 72-109. 
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tra-
D

apprim
a, l'occ~pa~ione_ dello ~l:'azio sacrol 5 sul suolo 

llltUra al 
• fece attraverso l edificazione di im

ponenti croci di le-
e 

ese s1 
. 

_ 
. 

• 
• 

. 
g iapPo~f 

d" di daunyo passati, per m
teresse o per convm

zione, alla 
1 eu 

1 
d 

· 
· ' 

d" 
· 

l 
g 0 o oe. 

. 
. qualche 

ecenm
o piu tar i proprio a distruzione o il 

J 
risuana, 

d" 
11 

· d. d 
l 

· 
feoe e 

. 
a....,ento 

i que 
stesse croci 

ie ero a m
isura della rea-

r 
ens1on ,.. 

d 11 
. , 

. 
. d" 

rio!lll 
.1 della cultura e 

e e autonta giapponesi 
m

anzi alla pene-
. oe·oStl e 

• 
· 

· 
I 

f 
d 11' 

b" 
· 

iio . ne del cristianesim
o. 

n una terza ase, segnata 
a 

am
 1zioso 

traZ10 . 
di accom

odarsi alla cultura locale elaborato da A
lessandro 

teo~a~1 "
0 

la croce scom
pare, celandosi dietro le sem

bianze dell'al-
val 1goano, 

· 
d" 

lb 
· 

· 
1· 

· 
ro giapponese; m

a s1 tratta 
i a 

en nei qua 1 s1 scoprono 
~er?. sa~ a form

a di croce che com
piono m

iracoli per indurre i giap-
Ulc1s1on1 

· 
fi 

l 
· 1 

· · 
h 

· lla conversione e per pre gurare, a contem
po, 1 m

artm
o c e 

po;:d: i: cristiani del S~l L:ev.ante
1~. Infi~e, l' al~e~o si i~entifìca 

r 
ce del m

artirio dei m
iss1onan e dei sem

plici fedeli perseguitati 
: :a~tirizzati per non aver abbandonato la fede in C

risto. 

1. 
ba conquista dello spazio sacro 

I prim
i m

issionari gesuiti sbarcarono nell'isola più m
eridiona-

le'dell'arcipelago nipponico, il K
yushii, nell'agosto 1549, e proprio 

in quell'area, all'epoca ancora indipendente dal potere centrale, essi 
trovarono m

iglior accoglienza presso i signori feudali locali, incu-
riositi dalla cultura e dalle abitudini di quegli strani m

onaci venuti 
d~_-m

are c~e soprannom
inarono presto «B

arbari del Sud». ~
a
 ad 

attrrare soprattutto i daim
yo del K

yushii furono le m
ercanzie e le 

arm
i da fuoco -dei com

m
ercianti portoghesi, preziosi m

ediatori con 
l'im

pero cinese
17 , sui quali quei m

onaci pezzenti sem
bravano eserci-

tare un'influenza decisiva e totalm
ente m

isteriosa. Per tale ragione, la 
diffusione del cristianesim

o nella terra del Sol Levante si fece in u
n

 
prim

o tem
po grazie alla stretta collaborazione tra m

ercanti e m
issio-

net~" Je
r u~a rifl"essione sul concetto c.onuovers_o di .sf>azio sacro cfr. N

atale Spi-
;. Spazi sacn 

e storia delle religioni, «H
istona rehg10num

•, 8, 2016, pp. 15-24. 
Sul concetto di m

artirio estraneo alla lingua e alla cultura religiosa giappone-
se, e dunq 

· 
· 

b"l 
'd 

· · 
f 

H
. 

. O
 

R
 

D
 

· 

I . 
. 

ue, m
evita 

I m
ente 

a storicizzare e r. 
1tom

1 
m

ata 
appo, 

es m
des 

0 zntam
e 

, 
; 

f1 
d 

d 
la 

· 
· 

· 
· 

E 
s aux scenes des colleges. Les re ets 

es rnartyrs 
e 

rnission 1aponazse en 

D urope (X
V

I•-X
V

III' siècle) 
M

iinster, A
schendorff V

erlag, 2020, pp. 23-82· E
ad. 

e l' 
· 

' 
· 

l b l 
l'' 

. 
' 

' 
d 

um
versalité du «m

artyre• à l'histoire «g o a e•: repenser 
ecriture de l'histoire 

u c~7 rist!anism
e au Japon, «D

iogène•, 25?, 2016/4, PP· 67-86. 
. 

, 
,; 

N
m

om
iy, H

;,oyu" Le 1"''" y,,-m
od,m

,, 1m
-1B

67, Pan,, C
N

R
S E

d;, 

ons, 2017, PP· 39-41. 
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· lusitani: era stato peraltro lo stesso Francesco Saverio 
. 

. 
nan 

h 
11' 

d' 
a Intu1 

l'im
portanza del s?stegn?, port?g ese 1:1-e 

opera 
I pe;suasione d:~ 

principi giap~ones~1s, e, _Pm
_tard1,.fu V

:ahgnano a ~uggenre al pontefì~ 
ce di sc~m

1;1~care 
cap~~aru d~ll~ nav~ po~~ogh~s1 che f~cevano scalo 

nei porti di signon o~tih al, c~1st1a?-es1m
? 

. E, i? eff ~tt1, quella soli-
darietà tra occidentali porto 1 suodrum

. N
el giro d1 pochi anni 

num
ero non trascurabile di daim

yo diede accoglienza e protezio un 
l 

d . 
d 

. 
. 

1 
ne 

ai gesuiti, consentendo oro 
1 an _are ~n giro y

er e terre 
le città a 

predicare la B
uona N

~v~lla. P~r d1 ass1:urar~1 una ~orta d1 esclusiva 
nei rapporti com

~er~1ah con _1 ~er~anti occidentali, un num
ero più 

ristretto di signon g1appones1 s1 spm
se anche oltre, abbandonando 

l'antica fede buddhista e sposando le ragioni della L
egge cristiana. 

Tra i prim
i principi sam

urai convertiti figurava una dinastia re-
gnante di A

.m
akusa, un'isola di fronte ad A

rim
a: sconfitti i suoi nem

i-
ci, lzu-no-K

am
i, daim

yo di H
ondo, m

andò a chiam
are il responsabi-

le gesuita, padre C
abral, affinché inviasse qualcuno a battezzarlo. Il 

principe prese il nom
e cristiano di M

ichele -
così lo si trova m

enzio-
nato nelle fonti gesuite -

e assicurò il suo pieno. sostegno ai m
issio-

nari, che, secondo il racconto dello storico della C
om

pagnia D
aniello 

B
artoli, battezzarono «due m

ila idolatri» nell'arco di pochi m
esi nel 

157l2°. A
 dare ulteriore slancio all'avanzata del cristianesim

o fu poi 
la conversione della m

oglie del principe, che dopo un'iniziale ostilità, 
colpita dalla «repentina m

utazione dei costum
i» e dal• «santo vivere 

dei fedeli», scelse anch'ella di farsi cristiana con il nom
e di G

razia. 
N

el. f_eudo di ~ichele e G
razia si m

oltiplicarono le conversioni di 
nobili, cont_adm

1 e_ fi_nanche bo~zi buddhisti, persuasi dalle prediche 
del frate. G

1ovanrn, 11 quale «glt. addottrinava, e quivi apprendere a 
form

are 11 segno della croce e recitar le prim
e orazioni»21 . M

a accanto 

18 La décowuerte du Japon, 1543-1552. Prem
iers tém

oignages et prem
ières cartes, 

ed. X
avier de C

astro, Paris, C
handeigne, 2017, pp. 263-64; sulla connessione tra 

interessi econom
ici e diffusione della nuova fede cfr. A

driana B
oscaro, Ventura e 

sventura dei gesuiti in G
iappone (1549-1639), V

enezia, Libreria E
ditrice C

afoscari-
na, 2008, pp. 37-38; H

élène V
u Thanh, U

n équilibre im
possible: financer la m

ission 
jésuite du Ja_pon, entre Eu;ope et Asie (1579-1614), •R

evue d'histoire m
oderne et 

contem
poram

e», 2016/3 n 
63-3, pp. 7-29. 

., .. 
,. B

~scaro, Ve_ntura e sventura fei g~suiti in GiaPf_one, pp. 38-39. 
io

 M
1chael Ste1chen, Les dazm

yo chretiens ou ~n sze_cle de l'histoire religieuse et 
politique du Japon, 1549-1650, H

ong K
ong, Im

pnm
ene de la société des m

issions 
étrangères, 1904, pp. ~9-51. , 

. 
. 

_ 
_ 

:"-' 
,, 

21 D
aniello B

anoh, D
el/ H

istona della C
om

pagnia d, G
iesù. H

G
iappon· 

con-
da parte dell'Asia, R

om
a, Ignatio de' Lazzeri, 1660, p. 17. 

-
e, se 
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. .,e pastorale di istruzione dei dettam
i della nuova fede 

J' !tlensiO•• 
ll 

. 
. 

. . 
f 

' 
Jla ul . 

e gesuita so ecitava i convertiti a 
ornire prove tanuibili 

Jicator 
. . 

l 
• 

. 
t,"

 
il pre 

volta spintua e, ovvero az1oru concrete tese a sradicare gli 
de~a ~r;uÌti• consid~~ati pagani: «

~
o

n
 rim

ase _in pie' m
onistero, né 

aJltlc. 
, altare ne idolo: che ogru lor m

em
ona atterrata e consunta 

telll 
' 

ne andò 1Il 
1struz10ne e m

 cenere. Per tutto poi s'inalbe-
t

o ne 
' 

. 
d' 

. 
. 

O ci e trenta c 1ese, a 
a trettantl popo , s1 

abbricarono,.22. 
dal 

oco, 
h. 

d
l
 

. 
l
i
'f

 
-rono cr 

' 
1· 

d' 
d 

, .. palle parole del ~
arto 1 ~ppren iam

o 
un9ue che alla conquista 

elle anim
e seguiva ~1stem

a~1cam
e1:te_ la conquista ~ello spazio sacro, 

d 
rso la distruz10ne dei luoghi d1 culto buddhisti -

tem
pli altari 

attrave 
. 

d' 
. 

. 
' 

' 
-•e la loro im

m
e 1ata sostituzione con nuovi edifici e sim

bo-
statue . 

. 
. 

. D
' l 

" F 
. 

li cristiani: chiese e c~oc1. 
a tr~ parte? g1a 

ranc~sco Saveno, nel 

So del, suo passaggio nella regione d1 Y
am

aguchi, aveva piantato 
cor 

. 
. 

d' 
1· 

b 
. 

a croce 
successivam

ente sra 1cata, tag 1ata e 
ruc1ata dai bonzi. 

un 
' 

' 
· 

d 
d' 

d 
f 

U
 potere della croce era per'? 1Il g~a 

o 
pro urre 

enom
eni di de-

v@
zione. anche dopo la sua distruz10ne: c1 racconta sem

pre il B
artoli 

che una -vecchia cristiana giapponese di oltre ottant'anni, ribattezzata 
cobnoJlle di C

aterina, era solita nei giorni di festa recarsi laddove il 
fù'tur~_santo m

issionario aveva piantato la croce per pregare e baciare 
laitétra, ricoperta dalle ceneri del sim

bolo della passione di C
risto. 

A:-,p,artire dal racconto di un episodio apparentem
ente m

arginale, 
lo"stqrico :gesuita sem

bra voler rim
arcare due elem

enti: da un lato, 
la'crç,ce in qualche m

odo contribuisce a costruire uno spazio sacro 
tutto· attorno, la ierofania da essa prodotta in un paesaggio pagano 
€;,:profano· eliercita un potere particolare che si estende alla terra e 
che;.non scom

pare nem
m

eno con la distruzione della croce stessa
23• 

fil~'altro, lo spazio spirituale costituito dalla croce produce un feno-
m~no .di e~spansione del sacro, che riguarda gli_ esseri um

ani ol~rech~ 
gli oggetti: benché laica e donna, C

aterina diventa protagorusta d1 
u~'ulteriore propagazione della fede cristiana, capace, attra~~rso ra-
gi~Jl~m

.ent\ su «quel ch'eH
a sapeva de' m

isteri de~a fede», d1 m
durre 

alla1 conversione e al battesim
o decine di «idolatn» 24. 

. !n un'area di potenziale conversione tropP? va~ta pe~ _i pochis-
suru m

issionari presenti nell'arcipelago nipporuco, i gesm
tt scelsero 

di delegare in qualche m
odo ai laici -

anche alle donne!
25 

-
l'opera 

22 lvi. 
tat 

'~Per 1~ persistenza della sacralità dell'albero nelle sue ceneri cfr. E
liade, Trat-

o ,,' st ona. delle religioni, PP· 285-86. 

25 B
a:t,oh, D

ell'H
istoria della C

om
pagnia, P· 24: 

., 
. 

H
elene V

u T
hanh, D

evenir Japonais. La m
issw

n 7esuzte au ]apon. J 549-1614, 
©
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d . d"ff 
· ne del cristianesim

o, e lo fecero attraverso la tras=
. 

. 
1 1 us10 

. 
. 

• 
. d" 

... 1ss1on 
d 1 

Operata dalle croci, ven e propn vetton 
1 sacralit' 

e 
e sacro 

. . 
26 L 

d" 
. 

. 
a e so 

• 
· 'm

bolici dei padn m
 carne e ossa . 

a 
10am

1ca si ripr 
-

sm
uu s1 

. d" 
. 

d • 
. . 

. 
esenta 

1 
nei diversi contesti 

1 azione 
e1 gesu1t1, a riprova d" 

ana oga 
. . 

d" 
• 

d Il 
. 

1 una 
t ategl·a sistem

atica e cond1v1sa 
1 conqm

sta 
e o spazio e delle a . 

s r 
. 

d" G
 

, 
O

 
·1 

n1-
m

e elaborata dall~ Co~_P~g~ua 
I 

esu. 
. ttenuto 

p~rrr.iesso delle 
autorità tem

porali, essi m1z1a:01;10 a pre~1care -
~e! pnm

1 anni non 
d'rettam

ente m
a per m

ezzo d1 g1appones1 convert1t1 -
e a battezzar 

c:ntinaia di fedeli. Esatta~en~e. com
e nell'E

~ropa della R
iform

a pro~ 
testante e delle G

uerre d1 rehg10ne, la predica assunse una funzione 
perform

ativa: le parole del p_red\cator~ innescav~no determ
inati at-

teggiam
enti da parte dell'ud1tono, spm

to ad agtre per_ ~rasform
are 

il verbo in azioni concrete e conferm
are, attraverso atti 1conoclasti, 

la propria svolta spirituale
27• N

onostante la volontà dei gesuiti, che 
spesso -

quanto m
eno nel racconto edulcorato del B

artoli -
tentava-

no di m
oderare il fervore dei nuovi adepti, invitandoli alla m

ansue-
tudine e al rispetto degli avversari 28, seguivano di norm

a distruzioni 
di idoli, altari e tem

pli buddhisti 29, persecuzioni dei bonzi30 , e infine 
instaurazione di nuovi sim

boli, con la costruzione di chiese e cappelle 
finanziate dall'intera com

unità di convertiti, m
a anche, com

e detto, 
con l'innalzam

~nto di grandi croci nei cam
pi. 

A
 Nag~sak1, ad esem

pio, nel 
1575, dopo aver spiantato «da' 

fondam
enti fino a non lasciarvi vestigio che m

ai fossero in pie', da' 
più sontuosi_ a m

en ~abili, i tem
pi degl'idoli», i cristiani costruirono 

quar:i-nta ~1;ìese, e p1a~tarono «con pubblica solennità più di cento 
croci, a P

1~ 1ell~ qu~h appena era m
ai ora che non si trovasse gran 

n~~er~ di divou 
nvenrle»

31• C
roci che diventano dunque luoghi 

di nfenm
ento e di ritrovo delle neonate com

unità di cristiani giap-

Paris, Presses de l'U
niversité Paris-Sorbonne, 2016, pp. 156-74; H

aruko N
aw

ata 
W

ard, W
om

en Religious Leaders in Japan 's Christian C
entury, 1549-1650, Farnham

, 
A

shgate, 2009. 
. 

. 
. 

26 B
anali, D

ell'H
istoria della Com

pagnia, p. 24. 
. 

27 La distruzione dei ~em
pli,era considerata dai conveniti una prova di fede e d1 

reale conversione (~anoh,_ D
el! H

istor,a della Com
pagnia, p. 74). 

21 B
anali, D

el! H
istorza della Com

pagnia, p. 32. 
" Luis Fr6is, !"f ist'?ria de ]apam

, ed. José W
ìcki, Lisboa, N

uno C
am

arinhas et 
Tiag_o C.~. ~?s Re,s M

iranda, 19'.6?, voi. I, pp. 282-8_3; N
athalie K

ouam
é, Le chris-

tiam
sm

e a l epreuve du_Japon_ m
edieval, ou les vicissitudes de la prem

ière m
ondialz-

sation (1549-1569), Pans, Edm
ons K

anhala, 2016, pp. 145-75. 
" B

anoli, D
ell'H

istoria della C
om

pagnia, pp. 34, 44-45. 
" Ivi, pp. 34-36. 
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. 
oci che presto si trasform

ano in produttrici di sacro: 
!lla cr 

f 
· B

 
1· 

l 
· 

·' 
b" 

polle~1 • 
iunge in atti 

arto 1 -
« e corrunc10 su 1tam

ente a m
et-

.1dd10": agt~o 
operando per esse frequenti e m

anifesti m
iracoli»

32• 

:., rispe 
' 

d l K
 

-
h-

·1 
d" B

 
. 

"fi 
cere ,._.; ltra region~ 

_e 
yus u, 1 re~no_ 

1 
ui:ig_o, ~1 ven . carono 

Jll un h" . isodi di rruracolose convers10m
 e guang10m

 a parure dalla 
allal?g .1 e~ate nei cam

pi: «lebbrosi, con solo inginocchiarsi a pie' 
croci piance piantata in cim

a d'un collicello per divozion de' fedeli, 
J'ulla ero 

d 
· [ 

] 
· 

· 
· 

hi 
li' 

0 rf 
enti rnon au; 

. . . 
cm

que poven c1ec 
, ne 

atto m
edesim

o 

P e etta!ll 
· 

· 
· 

· 
1 

d 
d 

1· 
· 

h 
I battezzarsi, m

 1stan~1. ncov~raro,no 
a v~ 

ut_a 
e, g 1_ occ~: e e 

dale 
d. illum

inare rnolu 1dolatn, eh erano c1ech1 dell am
m

a più che 
v se a 

3 
ue li del corpo»3 . 

. 
. 

. 
. 

. 
q 

to
 stesso canovacc10 si ntrova n:lle le~e~e m

v1ate a R
om

a dai 
• ionari e nella cronaca della conquista cnsuana del cuore dell'im

-
n~ppo~co scritta dal B

artoli. N
e~ corso degli ~nni settant'.1> infat-

grazie all'm
traprendenza del bresciano O

rgantm
o G

necch1 Soldo, 
I; fede cristiana si fece strada anche nelle vie della capitale im

periale 
_ ali' epoca M

iyako, oggi K
yoto -

e nella regione circostante. G
razie 

al sostegno del nuovo uom
o forte del G

iappone centrale, O
da N

o-
bùnàga, iniziatore del processo di riunificazione delle terre dell'im

-
pero del Sol L

evante, che sarebbe arrivato a com
pim

ento qualche 
decennio più tardi sotto i T

okugaw
a, si m

oltiplicarono i battesim
i di 

m
assa e la trasform

azione di case private in chiese cattoliche. A
nche 

qui, puntualm
ente, vennero erette grandi croci, attorno alle quali, in 

ciascun luogo, si strutturò la vita religiosa e devozionale della nuova 
com

unità di convertiti 34• 
li-

La cerim
onia durante la quale venivano piantate le croci si inserì 

in-logiche com
unitarie di riafferm

azione delle gerarchie sociali: il cri-
s~ianesim

o dei gesuiti si configurò com
e una religione adatta per tutti, 

ncchi e poveri, nobili e contadini. L
a nuova fede portata dai m

issio-

"lv
i, p. 35. 

"lv
i, pp. 79-80; su una croce m

iracolosa che guarisce i lebbrosi cfr. anche A
l-

2n~ let~ere delle cose del G
iappone dell'anno 1579 infino al 1581, R

om
a, Francesco 

annetti, 1584, pp. 84-85. 
c· 

34 «Le croci poi si piantarono in ciascun l_uogo la ~ua, e in solo C
~nocuni più di 

1 ':1quanta. Q
ueste, lavorate da' più eccellenti m

aestri che, com
e abb1am

 detto 
nel 

~tappo_~e, con lo scarpello in legn~, fann<;> opere di ~aravig,lia, nondi~
eno av~ano 

il_lor pm
 bello nella pietà de' fedeli, m

assim
am

ente m
 quell atto pubhco e solenne 

di portarle al luogo prefisso e piantarvele. E
ra priv!!egio s':'lo del principe, se ve ne 

avea, e de' figliuoli e congiunti per sangue o de' piu d_egm
 per nobiltà e per grado 

re~arsele su le spalle, e con dietro il popolo, s~condo diversi affetti, diversam
ente in 

abito». (B
artoli, D

ell'H
istoria della C

om
pagnia, p. 129). ©
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. 
ra i'nfatti riservata esclusivam

ente né alla povera gente 
h 

nan non e 
, 

. 
. 

• 
1 h 

, c e 
ente ne apprezzo la d1m

ens10ne m
 qua c e m

odo dem
ocrati· 

certam
 

. 
1 . 

. b 
. 

h 
ca 

d 
all.taria e nem

m
eno a1 so 1 ceti 

enestant1, c e poterono am
m

·-
e egu 

' 
I 

· 
1 

h
, 

1· · d 
bb' 

1 
ram

e la com
pless~tà rituale e teo og1ca? o trec 

g I m
 u . 1 vantaggi 

sul piano econom
ico, per !~ collab~raz10~e con I i:ne_rcant1 portoghesi 

e per la concorrenza stabilita con 1_ bonzi buddh1st1_ s~m
pre assettati 

di terre e di ricchezze. M
a nel prosieguo della descnz10ne della ceri-

m
onia Bartoli sottolinea anche un altro elem

ento, sul quale avrem
o 

m
odo 'di ritornare, ovvero il nesso tra culto della croce, rievocazione 

della passione di Cristo, e sviluppo di una religiosità penitenziale, 
m

olto apprezzata dai fedeli giapponesi35 • 
O

ltre a rinvigorire considerevolm
ente il fervore dei nuovi con-

vertiti, la conquista dello spazio sacro da parte delle croci cristiane 
im

plicava la cacciata degli antichi dei, paragonati a dem
oni im

pazziti, 
che «gridavan per bocca di tutti gl'invasati che questo piantar delle 
cr~ci 1i Cristo era uno spiantare della religione de' C

arni [divinità 
shm

to1ste)»
36• A

 tal punto che essi preannunciavano 1a loro im
m

i-
nente ~,co~parsa ~al pa_esaggio religioso del G

iappone e la necessità, 
n_on _piu n~andab1le, d1 cercare accoglienza in altro paese. A

naloghi 
nfenm_ei:iu 

una _l~tta tutta ultraterrena tra la croce e i dem
oni legati 

all_e rel~gi~:mi tra?1~1onali del G
iappone, m

inacciati dalla com
parsa del 

!)io cn st,ano, s, n~rovano in una lettera.m
anoscritta di O

rgantino, 
imllpegna~o, com

e 51 è detto, nella propagazione delle fede cattolica 
ne a regione attorno a K

yoto: 
. 

Q
uest'anno abbiam

o piantati I 
. 

. 
. , 

. 
m

eraviglia per gli ge 
•i· 

a cuni eroe, con tanta solenm
ta· che fu cosa d1 

nn 1 et avevam
o d t 

• 
d' d 

d
' 

. 
assalto questa festa di S 

M
' 

e erm
m

_ato 
I 

are uno gran 1ss1m
o 

questa cità dello M
iaco e antol ·. iguel c_on. 0 

dito standardo della cruce a 
d. S 

M
' h 

, 
0n a intercessione d Il 

I 
. 

-
. 

. 
. 

1 anto 
1c el A

rcangelo 
11 . 

1 . 
, , 

e a g onosa V
irgm

e M
ana et 

• I 
a I qua I andiam

 
d 

.. 
specia m

ente della conversione 
I 

O
 raccom

an at1 m
 questa opera 

tutto questo non si perdé I 
b, m

a le guerre et altre cose ci im
pidirno con 

d 
V. 

p 
. 

a 
attag1a anch 

h
' 
.
.
 

ire a 
O

stra 
aternnà il grande od' 

h 
. 

ore e s1 differisca. N
on posso 

alla Sant" 
· 

IO e e 11 dem
 

· 
. 

d 
. 

issim
a cruce parlando negli 

. 
. 0nio m

anifestam
ente m

ostra 
est'1:1u-e_ tutte_ le sette degli giaponi consuoh1 ~1n1stri et dicèndo che ha da 

questi cnsnan 1 et se 
· 

e e s, ralle 
, 

. 
Predicam

o d' 
. 

anim
ano a honorarla con I bgrano 1n grande m

am
era 

1 continuo) p 
. 

e 
u

0 
1· 

35 Ivi. 
36 Ivi. 

er m
ettere in

 m
aggior fu 

. ne. opere ( cosa che g 1 
ga il d1avof0

3,_ 

" o,,..,;"" • Pad« E,era,do "
"

~ri,oo '"'""'° '"""• d,u, C
om

!"gn;, 

• "
"
'"

"
 &

;~
"
~

· '"''~
• 

·~
, "

'"
·"

"
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. 
· m

esi O
rgantino riferiva al V

alignano delle num
erose 

.... r gh stessi 
. 

. 
. 

l'' 
J 

d' 
p,e . 

. 
vvenute nella reg10ne, cm

 era seguito 
m

na zam
ento 

1 

collve~sioru_a da parte dei fedeli 38; fiducioso nell'avanzata della fede 
di croci 

-
fid' 

1 
. 

l' 
b. 

. 
d. 

grall_ 
.1 padre bresciano con 

o a supenore 
am

 1z10ne 
1 pren-

criSttana, 1 sso di uno dei tem
pli buddhisti più im

portanti, collocato 
dete ~ss:e•attorno a K

yoto e abitato da num
erosi bonzi, per poter 

sulle 
turar quel luogo e farne tem

pio in honor di santo M
ichele A

r-
«collsec 

d' 
. 

1 . , 
1 

. 
h 

l ,., e poi «piantar una gran 1ss1m
a croce ne pm

 a to, acc1ò c e 
c~llge ~i;se da tutto il M

eaco et fosse da tutti adorata,. 39, M
a, in realtà, 

si sc~tpieno inserim
ento nel paesaggio urbano delle principali città 

per 1 
· 

· 
· d 

d 
1 

· 
· N

 1 
8 

• 
eriali i gesu1t1 

ovettero atten ere ancora a cum
 anru. 

e 
15 5, 

:r!ai st;bilm
ente insed~ati nel cuore stesso dell' A

nt~~o G
iappone, 

i cristiani poterono m
aruf es tare la loro presenza con 1 m

nalzam
ento 

di una grande croce, segno di inequivocabile rottura con il paesaggio 
sacro tradizionale costituito dai tem

pli buddhisti: in quell'anno in-
fatti.i-cristiani edificarono a Sakai, tra i principali porti del G

iappone 
centrale, .a sud di O

saka, una «casa m
olto bona et forse la m

egliore 
di quanti habbiam

o qui in G
iappone», capace di accogliere in caso 

di,bisogno e di rivolte tutti i cristiani del M
eaco. «Sta nel m

ezzo e 
nel m

eglior sito di questa cità con una croce m
olto grande e bella 

elevata in cim
a del tetto», circondata tutt'attorno da quattro tem

-
pli buddhisti 40• L

'introduzione nello spazio urbano nipponico della 
croce a m

età degli anni ottanta attesta le influenti protezioni di cui 
godevano a quella data i padri della C

om
pagnia, ben introdotti a 

corte e nell'entourage di signori potenti . 
; .. ~a. croce dunque com

e segno di distinzione pubblica e di affer-
m

azione di un'identità altra, in opposizione con i tradizionali sim
boli 

del culto locale; m
a, lo abbiam

o visto, la croce anche com
e luogo di 

a~gregazione della com
unità dei fedeli, che attorno a quel sim

bolo si 
?tli.ovav~no per pregare individualm

ente o collettivam
ente, oltreché 

m
,occas10ne di celebrazioni im

portanti com
e la Pasqua. A

d esem
pio, 

nell'aprile 1581 la processione pasquale guidata da padre O
rgantino, 

nell'attraversare varie città, visitò le croci erette dalle diverse com
u-

di G
es' 

• 
· 

• 
poi A

 u,•M
eaco, 29 settem

bre 1577 (A
rch1vum

 R
om

anum
 Soc1etat1s lesu, d

'ora in 
,.RSI,Jap.Sin., 8, I, ff. 177r-178v). 

G
. 

, Lettere dell'India orientale scritte da' reverendi padri della C
om

pagnia d
. 

1esu 
V, 

. 
. 

' 
· 

i 

39 ' 
~nez1a, A

ntonio Ferran, 1580, P· 323. 
,: IVI, p'p. 323-24. 

. 
. 

. 

1585 _ ARSI,Jap.Sin, 10, I, f. 9lr, O
rganrm

o a C
laud10 A

cquaV
Iva, Sakai 6 dicem

bre 
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. d' 
· ti.ani che lì, più ancora che nella chiesa 

. , 1 cah 
I cns 

' 
. 

Il 
. 

l 
. 

' eran 
mta 

O
 

nto~t G
iunti ne a capita e im

periale ali 
O

 solj1 • 
d · 

puntarne 
· 

. 
. 

. 
, 

a Pr 
1 

arsi apfi 
. 

figure dell' éhte anstocrat1ca, O
rgantino 

. esen%a. 
d. · · cauve 

. d 
I 

. 
esiger 

' s,gn\ . 
oooe ,eo di essem

 
ato a g,oco, una ,;g 

> da 
u? nobi e giappto di flagellazione pubblica. La dom

enica do_ropsa Pe-
tenza con tan 

000 
. . 

. . 
i 

as 
m

 
. 

cui presero parte 15. 
cnst1an1 s1 snodò p 

I qua. 
I processione a 

. 
. 

d 
er e 1 , 

a 
f 

sosta dmanz1 a una gran e croce, dove si t 
ie 

del centro e ece 
. 

h 
l 

d'd• 
. 

rovav 
d d. • 

mati con arm
e b1anc e sp en 1 1Ss1me, et venti . 

a.-
no « o 1c1 ar 

. 
d . . 

L 
cinqu 

. 
• 

ti'ti da angeh con.qua n m
 m

ano». 
a croce era 

g 10vanettl ves 
. 

d. 
· · 

• 
. , 

Per0 

I 
I, I mento centrale d1 un 

1spos1t1vo scenico p1u colll.pJ 
so tanto 

e e 
I 

l 
I fì 

d. . 
esso, 

de gusto dello spettaco o teatra e, a 
ne 

I im
pressiona 

: 
con gran 

. 
. 

li 
• 

• 
. 

. . 
re 1 

· ·nfedeli accorsi ad assistere a a cenm
onia, 1 gesun1 rie 

numerosi 1 
, 

. 
. 

. 
or-

li musica sacra -I organo era strum
ento nuov1ss1m

o in queJJ 
sero a a 

. 
11 

1 · 
e 

_ e a una coreografia im
press10nante, ne a qua e s1 m

escolavano 
terre 

. 
. . 

v· 
apponevano arte nipporuca e arte cnst1ana: « 1 era una bara 

e sovr 
b'J• 

. 
d . b 11· 

bellissima portata da quattro no 
1;. v1 erano qua n 

e !ssim
i ad 

oglio a modo di stendardi con mol~1ss1~e lan~erne _lavorate m
 diversi 

modi. Il padre visitatore dell~ I_nd1e onentah [Vahgnano~ portava il 
reliquario col legno della sant1Ss1ma croce sotto al baldachm

o. I padri 
con piviali, pianete, tonicelle» 12• 

• 
• 

• 

La croce non è dunque un elem
ento isolato e m

d1pendente della 
strategia gesuita di conquista dello spazio e delle anim

e, m
a parteci-

pa a un sistema più ampio di costruzione di una sim
bologia visuale 

cristiana, insieme con immagini sacre della Vergine e dei santi. Cer-
tamente, però, dalle fonti il suo im

piego appare centrale e ricorrente. 
Lo?:a~i mi~li.aia di chilometri dall'Europa scissa tra protestanti e cat-
>obo, •. g""m

 sem
b,a.ono dunq"< riscop,;,. a gn,io e l';nte,esse pe, 

I, m
«l,suooe dell, croce e della pasOone d; C,fato, e m

a<llfesta,ono 
la 0hiaca m

~"''°"' d; "°'"trre ~; ;n/edeJ; , pa,ti,e dall'oggetto 
ligneo A

 delinearsi ' 
' 

· · 
1· ' 

· 
· 

·d 
· 

, 
· 

. 
.e cosi una spintua 1ta cnstocentnca, n otta quasi 

dali 1e 1 ssfendziale, sol~ !Il P.arte corrispondente alla com
plessità barocca 

e a e e contronform1sta di cu· · E 
1· 

• 
. • • f 

. 
1. 

. 
, 

1, m
 uropa, g 1 stessi gesu1t1 s1 ace-

vano 1Il queg I anru prom
otor· U

 
al 

· 
· d 

d'. d 
1 

1. 
n t e atteggiam

ento si può spiegare 
1Il ue mo 

1. a un ato la lo t 
d Il 

europee e dalle contr 
.n. an~nza 

a e controversie confessionali 
appos1z1om con lut 

· 
I · • . 

. 
loro una maggior disinvolt 

I . 
erani e ca vm1st1 consentiva 

ura ne ricorrere 
·, 

· 
· 

con p1u convm
z1one an-

"Alcune lettere del/e cose de/ Giappone D
 //' 

. 
. 

F.,ru~ z.-, >S'4, pP '37-Js 
· 

' 
~,."""'m

o .J IJat, Rom
,. 

"lvi, p. 139. 
. 
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. 
ntrici di m

atrice paolina
43, peraltro già carat-

. 
ristoce 

. 
d . 

. 
. 

. ·44 d 
I Jllentl 

. 
lità di Ignazio e 

e1 pnm
1 gesm

t1 ; 
ali' altro, il 

,be 3. e_ edella spiritt nteresse per il racconto della passione di C
risto 

1 e~ stlcdtella croce el h 1 e m
odo la spontanea curiosità dei giapponesi. 

1 10 
• 

qua c 
' 

B
 

1· 
li 

d' h 
· 

· 
ctl 

trav-a, 111 
d'am

o dallo stesso 
arto 1, a e pre 1c e dei padn 

ioc 0c 11 oJlle apprel?t. ~ccorrere non soltanto i giapponesi già convertiti, 
o so I I 

. 
. 

. 
1· 

h 
sJti eratl 

. dal rivoluzionano m
essaggio evange 1co, m

a anc e 
ge quelli attrat[ 1 ano «conferm

arsi nell'am
ore e stim

a della lor legge 
0 Joro c~e vod_evpregt' 0 della cristiana, la quale adora un D

io frustato, 
co 

' dio e is 
. 

45 L d' 
I 

1 
. 

. 
11 ell 

d 
m

orire m
 croce» . 

a 
istanza cu tura e tra 1 seguaci 

e 
gnu 

O
 a 

· 
· ' 

f 
d 

· h 
fllesso 1 dh 

quelli,di C
nsto non poteva essere pm

 pro on a, po1c é 
del :sud_ . a della croce era tradizionalm

ente riservato in G
iappone a 

il supP(t 0 randissim
i m

alfattori», e dunque m
al si adattava a un D

io 
«igo 0~ 11 ~o. N

el paese del Sol Levante tutt'altro orizzonte di attesa 
fatt?S 1 U?servato alle divinità, «iddi di som

m
a m

aestà e d'im
m

enso 
e[llva !I 

· d 
· 

1 
· 

d. 
· 

" 
non tocchi: m

ai 
a m

un o tragg10 
1 vitupero, non suggetti a 

P?tere~tim
ento di m

orte»
46• Eppure, quella vicenda così scandalosa e 

0100 lossale,di uh figlio di D
io debole, deriso, torturato e crocifisso 

ru uom
ini,Jh alcuni casi suscitò una forte im

pressione ed esercitò 
form

a di·attiazio1_1e presso gli ud\tori giapponesi, affascinati dalla 
dim

ensione eseatolog1ca della redenzione universale attraverso le sof-
ferenze di uni singolo uom

o-dio. Il racconto della Passione acquistò 
così una centralità sistem

atica nel!' apostolato dei padri in Estrem
o 

Oriente, da cui discese il rilievo attribuito al sim
bolo della croce

47
• 

Peraltro1iià,agli esordi dell'avventura gesuita in G
iappone, Fran-

,,. 
0 Occorre· sottolineare che il ricorso sistematico all'innalzamento di grandi cro-

ci non fu esclusivo della missione gesuita in Giappone, ma si riscontra anche altrove, 
ad esempio iri India (Lettere dell'India orientale, scritte da' reverendi padri della 
Compagnia 4i •Giesù, 1580, pp. 91-92, 115, 154). 

44 Guido.M
ongini, M

aschere dell'identità. Alle origini della Compagnia di Gesù, 
Roma, Edizioni· di storia e letteratura, 2016, pp. 313-71. 

45 Bartoli, D
ell'H

istoria della Compagnia, p. 132. 
"lvi .. ,, ., 

• 
47 'Proprio per tale ragione, argomenta il Bartoli: «Sì maestoso e solenne era quel 

piantare che i fedeli facevano delle croci, come innanzi dicemmo, perché oltre a sodi-
sfare.in ciò alla lor propria divozione, i gentili, in sol vederli, più che a qualunque gran 
predica, erano illuminati dal cielo e si facevano a conoscere che d'altro pregio, eh' essi 
non imaginavano, dovea essere il nostro Iddio, di cui quel medesimo che parea dispre-
~ole, e vergognoso, com'è lo stru~~nto ~el supplici? di che m?rl, 

degnamente, 
f ?n,orav~» (lvi); p~r il rico_rrer~ dei simboli dell~ pass1~n~ nell~ rrnrnaguu elaborate dai 
11USs10nan e fatte circolare m

 Giappone dr. Sylv1e M
onshita, L art des m1mons catholi-

ques au Japon (XVI e-XVII e siècle), Paris, Les éditions du Cerf, 2020, pp. 103-5, 174-78. 
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. 
eva notato l'interesse specifico suscitato d 1 

Saveno av 
• 1· 

d' 
. 

a 
cesco 

. 
d' Cristo· com

m
ossi, g I u Iton erano so]· . taccah 

d Il 
am

one 
1 

· 
. 

1t1 s 
·•to 

e a P 
oltavano con estrem

a attenzione la <lese . . CoPPia. 
· ngere e asc 

f 
. 

.1 
nz10 

re 
a pia 

f . d I suppliziois. La con us1one tra I sacro e il 
ne de]J 

d\v~rse a 1~ 1 e O
 il glorioso e il m

iserabile, sem
brava de Pr6 o_f~no, ti 

d 
no e uman , 

I 
, 

,. 
sta i] 

ivi 
iapponese. Alla unga, pero, un innovazione t 

IZza.re 
l' :isco 1 luto<e g cosi estranea ,li, cultura religiosa loc,1,, fini 

'0 iog;,, 
d1 ta e portata, 

. 
'b'l 

. 
I h 

Per su . 
d'ffid nza non ncom

pom
 1 e e, m

 qua e e m
odo d 

~c1, 
tare una 1 

e 
. 

d' 
G

' 
. . 

. 
, eterni 

, 
. 1 

del sogno gesuita 
1 un 

1appone cnst1an1 zzato ~. 
1no 

1 tramonto 
. 

, • 
. 

. 
. ,via p 

. 
. d 

ru' quella bizzarra com
m

1st1one tra p1an
1 così d' 

er 
d1vers1 

ecen 
d 

. 
tvers· 

dalosa riuscì ad attrarre e a appassionare una Parte al 
1, 

pur scan 
, 

. 
. 

N
 

· 
1 . 

. 
nien 

della popolazione ruppomca. 
e sono una nprov_a g I episodi di a o 

· z'ione del simbolo della croce da parte dei f edelt giappo 
P_-

propna 
. 

. 
. 

nes1 
di cui danno conto van_~ fonti gesu1~e. 

. 
, 

La testimonianza pm laI?pant~, e ce:tam
ente \o sviluppo, inco, 

raggiato dai padri, di una ~ptr~tu~hta e d~ una pratica _devoz!ona]e di 
tipo penitenziale: nelle_pa~m~ mVJate d~ll Estrem

o Or_1e_nt~ ricorrono 
descrizioni di process1oru d1 flagell~t1, con. tanto 1;9 ms1stenza su] 
sangue dei fedeli versato per purgare. i_propn peccati . La croce e il 
flagello assunsero, infatti, una centrahta assol~ta n~lla costruzione di 
un'identità cristiana giapponese

50, anche a scapito d1 proposte alterna-
tive, quali, ad esempio, le statue e le im

m
agini della Vergine

51 • Corne 
dimostrano la scelta di Francesco Saverio di privilegiare l'esposizione 
della creazione del mondo piuttosto che di altre dottrine della fede 
cristiana 52, o l'insistenza tipica dei primi m

issionari gesuiti sul carat-
tere razional_e del _cristianesimo, presentato quasi com

e una religione 
naturale anziché nvelata

53, o ancora lo spazio -
im

pensabile in Euro-

"N
,~

 ~;,; dell<I»d;, di ''"•g.JJ,, "'""" '""" ~
" .d,J 1'53, '""'·" 

""" d,Jfu -m
i,,. di ~

,, "
"
"
 pri,,cipoJi .. , R

om
, Valm

o Donrn e Lmg, 
Fn>dii, [IS5JJ, pp. B

, m
, C,i , pe, ,,. e,li,io" ""'"" p,.,.~,,, Sawrio, D.11, 

•~
• d

~
 •e• ;i ,o/,, pp. 360 371; K

om
m

s L, cbri,,;.,,;,,,,,; i'ép,e~, d, ],po, 
médiéva/, pp. 64-65. 

"Ai primi '""nti,i a K.gmhlm, ,p,.,,. ,ba,~,, F,.,,,,,,,, S"«io laeiò 
•mai,"•= dieipHm

, '""' P« '"
''"

"
 il co,p,, (d,. F,;., H

i»ori, d, j,p,m
, 

voi. I, p. 25). 

. 
" Soli, =••M

 dòO croce , ddO "'"ilia,i.,, d,. aa,h, O
m

,o RapPo, De, 
mdes lomtames aux scènes des col!èges, pp. 248-89. 

." Fio d,; Pri.mi =
1 .i ""i,; "°"'""" • ;,,,,,,,.,, il coho de//, Ve, io,, 

lasciando a, fede!, •hum
a 1magem pequena de N

 Senh 
(F ,. 

H
' 

· dg]. 
pam, I, pp. 25). 

. · 
ora» 

ro,s, 
istoria 

e a-
" F 

' 
rancesco Saverio, Dalle terre dove sorge il so/e 

362 
"lvi, pp. 364-65. 

, pp. 
-63. 
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. . 
ell'opera di evangelizzazione, l'incontro tra la 

· la1c1 n 
. 

. 
. f 

, 
esso ai 

la cultura cnst1ana s1 ece a m
eta strada, soltanto 

onc 
ese e 

. 
b 1· 

I 
d' 

, ..-e 
1 · aopon . 

· terni e s1m o 1, e a prezzo 
1 non pochi com

-
P _,,a g r 

rn1nat1 
· 

· 
d Il' 

ci1liv--
0 deter 

U
lteriore test1m

om
anza 

e 
attaccam

ento a una 
r110 ,. 

• unce. 
d . 

. . 
d I 

,ct0 
si e rin 

è da parte 
e1 converut1 em

erge 
a racconto della 

tlles. -d Ua eroe 
. 

d I K
 -

h-
h 

. 
d . 

. . 
p

f\11 aJ1 ta 
e_ ci e cristiano 

e 
yus u, e e, scacciato 

a1 nem
ici e 

spifl di \Jll P'b P donare il suo palazzo e le sue terre, scelse di portarsi 
/il~etto•ad

1ab la
 croce dell'altare, l'oggetto per lui più prezioso

54. 
~osesilio so

l~
te,cristiano, questa volta nella regione del M

eaco, era 
altro 1l'rin .Pne del V

enerdì santo portare sulle proprie spalle la 
vll 

. 
bccas10 

. 
1· 

. 
d li' 

I 
lito 1n r 

• • 
in una nattua 1zzaz10ne 

e 
ascesa a G

olgota, con 
so 

d. cristo. 
. 

dd. . 
h, d 

1· 
. 

d 
roce 

1 
viglia dei suoi su 

1t1 none e 
eg 1 stessi pa ri gesuiti 55• 

e 
e rnera 

l 
d li 

d' 
1· 

·t 
. 

. . 
stllPore 

ende che su 
m

o e o 
1 ta 1 m

am
 estaz1om

 d1 attacca-
r,Ion s?rtolo della Passione, m

olti fedeli scegliessero di portare sul 
t o al sirn 

hi d' 
hi d' 

d' 
· 

· 
men 

oce· , «e 
argento, e 

oro», oppure ancora 
1 «uscire m

 
una or 

' 
b 

d' 
Il 

1· I 
· 

pett 0 . 
, n'in m

ano 
an 1ere, ne e qua 1 a cun m

istero o strum
ento 

bbhco co 
fi . 

. 
d' . 

. 
. 

pu 
p 

· one era ef g1ato o m
 

1pm
tura o m

 ncam
o»

56• M
a più stupe-

d lla 
assi 

1 
I 

d . 
. 

. d . 
e 

ncora risulta a sce ta 
e1 guernen, 

a1myo e sam
urai cristiani, 

f acente a 
1 · 

· 1 
d' 

Il 
l 

·1· · 
. . d sare sui loro e m1, sm

 oro scu 1 e su e oro aste 1 sim
bolo 

i~Ua ;~ce, anda~do ~osì a. c?stitu~re_ una m
ilizia cri_stiana, direm

m
~ 

sorta di esercito d1 esot1c1 crociati con la katana m
 pugno, pronti 

0tacrifiòi0 ,délla vita in nom
e della fede. Così conciati quei guerrieri 

d/D
io, che, ~avean tutti in fronte ali' elm_o un _Gesù_ d' or? e s~iegata 

nelle bandiere,una gran croce, coronata d1 raggi», pnm
a d1 parure per 

le cam
pagne m

ilitari si recavano alla chiesa dei padri gesuiti per ritirarsi 
in•preghierà•e ottenere l'assoluzione dei loro peccati 57• 

Nelllottobre 1587, a Takatsuki, feudo di Takayam
a U

kon, gio-
vane1daim

yo cristiano fedelissim
o di N

obunaga e poi in alta consi-
derazio~e anche alla corte di Toyotom

i H
ideyoshi, si succedettero 

epis'odi:-,analoghi: alla vigilia della partenza delle sue truppe verso 
Sud per partecipare alla cam

pagna di unificazione del paese con la 
sottom

issione del K
yushu prom

ossa dal nuovo uom
o forte dell'ar-

cipelago nipponico, U
kon fece battezzare i suoi sudditi, potendo 

14 :1-lcune lettere delle cose del Giappone. Dell'anno 1579 insino al 1581, p. 42; 
Bartoh,' D

ell'H
istoria della Compagnia, p. 76. 

55 lvi, p. 133. 
lvi, p. 133; gli stessi nem

ici dei gesuiti riscontrarono la centralità del culto del-
la croce nella proposta religiosa dei m

issionari (Kouam
é, Le christianisme à l'épreuve 

du Japon m
édiéval, pp. 103-9). 

57 B
anali, D

ell'H
istoria della Compagnia, p. 133. 
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11,. 
egno di diversi padri italiani, capitan 

. 
tare su 

1mp 
d' 

• 
l' 

at1 da () 
con 

hi Al m
om

ento 
1 raggm

ngere 
esercito d' l-f 

rg 
. 

no Gn~cc . . . 
o chiese ai suoi sam

urai di m
ettere c:o . ideYosh~t1 .. 

d ·m
yo cnsuan 

11 
b 

d' 
d' 

ci e . 
1, 11 

a1 
. 

. 
d Ila passione» su e 

an iere, e 
I recarsi . 

,,_1nseg 
del m1steno ·eurare la propria anim

a a D
io. N

el rno~n chiesa t\ne 
regare e ass1c 

fl . 
I 

d 
.. ,ento . t'er 

p 
. 

. guerrieri con m
rono ne 

gran e esercito 
in e,, 

Ukon e 1 suoi 
li 

• 
d • 

. 
. 

cotn 
°1 

. 
h' • 

suiti esultarono a a vista 
e1 «cristiani eh 

d ltne d· 
Hidey?s 1' 1 ~pagnia et squadroni de gentili andavano ; 

en~ro I~ 
med~s1~a col. elmi com

e nelle bandiere et così arm
ati de rtnari con 

croci assi neg 1 
. 

f 
· 

· ss M
 

. 
Passag • 

. 
Ila nostra chiesa a are orat1om

» . 
a I casi di' 

g10 
veruvano ne 

. 
. 

. . 
• • . 

satnu . 
. 

· trasform
ati in crociati cnst1am

 s1 ritrovano un Po' 
ra1 

giapponesi 
I 

· 
• 

ovu 
li, ci'pelago fino alla svo ta repressiva Inaugurata nel 1 n-

que ne 
ar 

. 
. • 

· 
· · d · · b 1 · 

Sg7 
· 

d Hideyoshi: cavahen ms1gmt1 
1 s1m o 1 crociatis9 

propno 
a 

I . 
d • N

 b 
, guer 

. • 
t' a com

battere sotto e m
segne 

1 
o unaga m

a non s 
-

nen pron 1 
, 

.1 
. 

G
 

, d' 
. 

enza 
Olto l'ntorno ali elm

o 1 rosano», «un 
esu 

oro in fro 
aver «avv 

f 
d' r 

l 
nte» 

1 
Ocel ·n petto»6o_ E ancora, 

ortezze 
uese o treché dalle ar 

. 
o « a cr 

.1 
d' G

 
, 

lll1 
da «banderuole» con dipinto «nel m

ezzo I nom
e . I 

esu»61? oltreché 
flotte le cui vele si distinguono per la presenza d1 stendardi con una 
«croce vermiglia» 62, 

. 
, 

. 
Con l'allontanam

ento d1 Takayam
a U

kon e 1 effettiva sottom
is-

sione dell'isola del Kyiishii, dove num
erosi erano stati nei decenni 

precedenti i daim
yo passati al ~io degli s_trani~ri? m_utò radicalm

ente 
la situazione per i padri gesmt1, che, mmacc1at1 d1 ~spuls1one, do-
vettero elaborare strategie di apostolato più prudenti e m

olto meno 
appariscenti. Il tem

po delle grandi croci erette nei cam
pi e nelle città 

del Sol Levante come atto di sfida agli antichi dei volgeva inelutta-
bilm

ente al suo term
ine. Eppure, quella strategia di conquista dello 

spazio non ci parla soltanto di una trasposizione dall'altra parte del 
globo di una sensibilità controriform

ista, aggressiva e insofferente 
verso le religioni degli altri. Ci parla anche di una trasform

azione 
?i un ~da~tamento, almeno in parte sorprendente, della spiritua-

hta gesuita m
 un contesto nuovo _e lontano. N

ella vecchia Europa, 
attraversata dalla frattura confessionale con i protestanti 

i gesuiti 
preferirono infatti ricorrere con cautela a m

odelli di pietà ~ristocen-

58 A
RSI,/ l O, II, f. 279Bv: Antonio Prenestino al Preposito G

enerale ( Claudio 
Acquaviva), Hirado, 1° ottobre 1587. 

"B
anali, Dell'Historia della Compagnia, p. 100. 

60 Ivi, p. 151. 
61 Ivi, p. 28. 
62 Ivi, pp. 72. 
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.1 . 
lla confessione rivale, e preferirono insister 

Il 
•1 bi i a 

. 
d • 

. 
e su a 

siftll a 
l 

della V
ergine e 

e1 sant1. 
· · as 

d 1 cu to 
· 

11' 1 
d li 

Chi 
ri1c1, .1:tà 

e. f deli rirnastl ne 
a veo 

e a 
esa rom

ana p t 
t!av 

· i e 
d' l 

d 
. , 

o evano 
,e115 -r11ai, . ·rnarnente, com

e 
a tron e capito nelle cam

pag 
b 

eJJv-:1 o-tttl 
. 

·1· 
11 

d" 
. h 

ne 
o-

t arsi 
ei,; 

ntifici osti I a e gran 
I croci c e da secoli i cont d' . 

,.,et 
d'ttI po 

. 
d' 

I .. 
a m1 

asr esi, e i 
nei cam

pi com
e sorta 

1 am
u et! a protezione d -

l gll 
etto 

d li 
• 

. . 
e1 rac-

o .,;lJlo er . he facevano parte 
e a vita quot1d1ana oltreche' del 

-1e• 
C

 oC
l C

 
• 

}} 
• 1· 

. 
pae-

3 1u·1J. 
r 

1 e fisico de e cam
pagne ita iane, croci che alim

ent 
cO

 
enta e 

r 
h' d li 

. 
avano 

saggio t1l tanto antic~ 9~anto, _ag I o~c _1 
a C~esa, superstiziosa, che 

lll1a fed:a le sue rad1c1 m
 culti precnsuam

 propn delle società agro-pa-
a0rida 

li 
quale non avrebbe tardato a posarsi lo sguardo se 

:ll1 
li64 su a 

'f 
. 

1 . . 
, 

vero 
sto~a i kiaw

re, ?ei _n o~m
a~on catto_ 1c1. U

sate c~~e spaventapasseri 
e d1~cdr d • quah gh am

m
ali da cortile erano solm

 depositare i loro 
i 

el 
. 

, 
ai pi~enti, quelle croci_ ave.vano p_ero_ p~rs~ certam

ente parte del loro 
escre 

rale.agli occhi dei vecchi cnsuam
 della pianura padana 

re sac 
f 

·1 
. 

. 
. 

po~0
j,-,ben"-altro seg~o 

u 1 rem
vesum

_ento s~m
a~tico ol_treché spi-

. afe ,0 p·erato • sul sim
bolo d~lla ~ass_1one d1 Cnsto dai gesuiti in 

ritu 
. d {})ciente. La scelta d1 attnbm

re un'assoluta centralità alla 
Estrelll , 

d' 
. . 

. 
. 

d 
, nel pi;ocesso 

1 cnst1aruzzaz1one 
elle cam

pagne e delle città 
croce 

. 
fu 

, ·1 f 
d' 

,. 
. . 

iapp.@
nési-1non 

pero_ 1 
rutto 

1 un 1m
_posm

one, ma piuttosto il 
g_ 

ltat0~di,una sorta d1 com
prom

esso, d1 negoziazione e di conta-
r1su 

. 
.1 

. 
f1 

'b'\ b 
.. 

nÙJlaz,iéine rec_1pro~a _tra 1 v~negat? 
essi 1 e 

agagho teologico e 
irnbòlicw

.'a disp~s1Z1one dei P_adn (1! culto della croce fu preferito 
s q1:Ièllo 1 aei santi e della V

ergine, ad esem
pio) e l'im

m
aginario sa-

:ro.,.delle popolazioni convertite, abituate da secoli alla com
presenza 

conèorrenziale di diverse fedi, che del pervasivo m
essaggio cristiano 

sepp'erb ,appropriarsi attraverso i sim
boli per eccellenza della soffe-

renza um
ana e divina

65• In qualche m
odo, l'intuizione vincente degli 

àccom
odanti gesuiti fu di puntare su determ

inati m
otivi sim

bolici 
che, al di là delle com

plesse elaborazioni concettuali e teologiche di 
cui 'er~µo stati fatti oggetto, rinviavano a m

odalità analoghe dell' e-
spirienza,e del rapporto con la realtà sovrum

ana
66, e risultavano così 

. 
_63 ~dria?o Prosperi, Croci nei campi, anime alla porta. Religione popolare e 

disciplina tridentina nelle campagne padane del Cinquecento, in Id., Eresie e devo-
zioni. La religione italiana in età moderna, voi. 3, D

evozioni e conversioni, Rom
a, 

Edizioni di Storia e Letteratura, 201 O, pp. 334-53 .. 
64 Eliade, Trattato di storia delle religioni, PP· 215-38 .. 
65 Sulla conversione com

e frutto di negoziazione cfr .. la prefazione di C
\aude 

Prudhom
m

e a K
ouam

é, Le christianisme à l'épreuve d!' Japon m
édiéval, pp .. VI-xn. 

66 , Sull'universalità del sim
bolo della croce cfr. R1es, Simbolo. Le costanti del 

sacro, pp. 188-94 .. 
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idonee a oltrepassare le barriere religiose e cultura!" 
com

unicazione m
ondi apparentem

ente inconciliabili~' e a 111ettere . 
• 

IQ
 

2. 
L'albero m

iracoloso 

Fin dai prim
i decenni di presenza cristiana in G

ia 
· 

· 
d. d" 

· 
Il 

PPone 
erano certo m

ancati ep1so 1 
1 resistenza a e strategie d · 

non 
. 

d . 
. . b 

. 
I conq . 

dello spaz10 sacro operate 
a1 gesum

: 
onz1 e daim

yo ri 
. U1sta 

I . 
Il' 

. 
f, d 

. d. 
· 

· 
m

ast i fed 
1 a 

anaca. e e ~ve~a1_10 peno 1cam
~m

te incentivato la distru . 
e-

delle grandi croci cnstiane e persegm
tato 1 padri della C

o 
210?e 

identificati com
e m

inacce m
ortali ai culti tradizionali e ag

f Pag?
1 a, 

dei 68• C
onsapevoli anch'essi che la conquista delle anim

e pa
1 antichi 

· 
· 

d 
1 · 

· fi 
· · 

· 
· 

ssava da 
un'appropnaz1one 

eg 1 spazi 
s1c1, 1 giapponesi ostili alI'i 

d 
. 

d 1 
. 

. 
. 

1 
1•· 

d. 
ntro u 

z10ne 
e 

cnst1anes1m
o co sero 

im
portanza 

1 sradicare dal 
-

di 
· 

·a1 
1 

h ' 
· 

b li 
· 

' 
punto 

vista m
aten 

e o trec e s1m
 · o 

co, ogm
 presenza del nuovo n· 

venuto dal m
are. M

a finché i gesuiti poterono contare sulla b 
10 

v?Ia protezi?ne _di O
da_ ~obuna~~• l'avanzata della croce a sca;:e; 

di pagode e 1dol1 buddhisti non s1 m
terruppe: ad esem

pio, nel cors 
degli anni settanta, il daim

yo H
arunobu A

rim
a (noto nelle fonti co~ 

il nom
e cristiano di Protasio), che alla m

orte del padre aveva scon-
fessato la scelta di convertirsi al cristianesim

o e, su istigazione dei 
bonzi, aveva fatto spiantare le croci e scacciare i padri dalle sue terre, 
dopo pochi m

esi si era pentito di quella scelta e aveva concesso ai 
m

issionari la «licenza di rim
ettere o

r un'altra delle croci spiantate»
69 , 

p
er poi abbracciare personalm

ente 1a fede cristiana sotto la guida di 
V

alignano nel 1579 e diventarne uno dei più generosi protettori7°. 
P

oco più tardi, nel 1582, l'inattesa m
orte di N

obunaga e l'ascesa 

67 Sull'esistenza di «invarianti strutturali» del fenom
eno religioso vedi Giovanni 

Filoram
o, C

he cos'è la religione. Tem
i, m

etodi, problem
i, Torino, Einaudi, 2004, PP· 

218-19. 
68 A

d esem
pio per la regione di Bungo cfr. B

artoli, D
ell'H

istoria della Com
pa-

gnia, pp. 278, 697. 
.. 

70 Steichen, Les daim
yii chrétiens, pp. 116-17. C

harles R
. Boxer, The Christian 

C
entury infapan, 1549-1650, M

anchester, C
arcanet Press, 1993 (Cam

bridg~ 1951_), 
pp. 138, 270-85, 314-15; G

eorge E
lison, D

eus destroyed. The im
age of C

hnstzam
ty in 

E
arly M

odem
 Japan, C

am
bridge-London, H

arvard U
niversity Press, 1988, PP· 28, 

64. A H
arunobu dedica un paragrafo anche A

lessandro V
alignano nel suo Sum

ano 
( A

lexandre V
alignano, Les jésuites au Japon. Relation m

issionnaire, 1583, ed. Jacques 
B

ésineau, Paris, D
esclée de B

rouw
er, 1990, pp. 94-95). 
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. 
rono però sensibilm

ente gli equilibri: se la fam
iglia 

hì m
uta 

. 
h 

I 
. 

. 
.ddeyos 

·to il proprio potere anc e su una otta spietata net 
"pJ 

costru 1 
h" 

· 
· b 

ddh" · 
'"d av-ev-a 

. 
nti ricc 1 e troppo autonom

i m
onasten 

u 
1su, 

O
 a 

. de• pote 
' 

1 . 
"d" 

. 
. 

1 . 
ofro!ltl 

d 
que tutto 'm

teresse a n 
1m

ens1onare I cu u ad essi 
co ev-a aV'llto 

unon il ricorso all'uso della forza e con la parallela 
eav 

· 
esso•c 

· l 
1· 

· 
00 essJ sp · 

data' alla concorrenz1a e re 1g10ne venuta da O
cci-

co 
. ne accor 

, 
· 

11 
D

 
1 

• 
• 

0 cezJ0. 
h. inauguro una nuova stagione . 

opo a cum
 anm

 

d e~te, ~1deyfos, 1non discostarsi troppo brutalm
ente dalla linea del 

al P re eri 
· 

d 
h. 

d. 
· 

d 
ei qo 

1 
e sem

brò contm
uare a 

avere un occ 10 
1 nguar o 

0 
decessore 

· 
· 

d 
· 

d 
· d. 

· 
· 

· 
50 opre 

. d · gesuiti non nnunc1an o a c1rcon arsi 
1 s1gnon cn-

neic~nfro!tK
o%

shi Y
ukinaga, n~l 1587, n':l pien_o della cam

pa_gna d~ 
sciafll ~om d I K

 -shii H
ideyoshi proclam

o 11 pnm
o bando dei padn 

conqoi 5ca 
e gnfae indusse all'esilio i suoi feudatari convertiti al cri-

d:lla ~om
p;articolare scalpore suscitò l'estrom

issione di T
akayam

a 
snallesihtaveva partecipato con un ruolo_ tutt'.altr<;> che se~o~dari~ 
Ukon e 

a nel Sud· dalla sera alla m
attm

a, il da1m
yo cnsuano s1 

all cam
pagn 

. 
· · 

1 
f d 

d 
. a costrett@

/a scegliere tra a sua nuova 
e 

e 
a una parte, e terre, 

vide . 
. r èlall' altra12. 

onori e uto I 
, 

• 
• 

. 
• 

Se Takayam
a~.pre~e;1 nnunc1are . a <;>gru cosa e m

augurare una 
v-ita fatia/dl'es1ho e persecuz1om

 che sarebbe durata fino al 
~tft quando si im

bar1:ò, pe~ le_ Fili~pine con_ ~li ultim
i p~dri della 

Com
pagnia, altri, IJ?-olt1 altn, s1gnon co~vertltl scelsero. ~1 tornare 

all'antica fede pur d1 conservate potere, ncchezze e autonta. L
e m

u-
tate condizion.ipolitiche,indussero dunque i gesuiti a ripensare i loro 
piani di espansione, ,e in particolare .Ja ·loro. politica, un po' troppo 
visibile, di conquista dello spazio sacro. A

l tem
po dell'espansione se-

guì quello del ripiegam
ento~nicodem

itico e dell'accom
odam

ento; sul 
piano sim

bolico,~all;età1delle croci segùì l'età degli alberi. P
er conti-

nuare a esistere sul suç,lo giapponese, il cristianesim
o dovette m

utare 
p~lle, accantonare lQ spirito fiero e gagliardo degli esordi ·in favore 
d1 _atteggiam

enti più cauti e prudenti: le_croci andavano nascoste, le 
chiese dovevano rinunciare al loro cai:attere architettonico distintivo 
P~! adattarsi ali<, ,stile locale, in m

odo
. da risultare m

eno visibili e 
piu ac7 ettabili nel paesaggio fisico oltreché m

entale del G
iappone 

buddh1sta 73• Solo così,' attraverso u
n

 com
prom

esso non sem
pre fa-

: N
ii:io~ya H

iroyuki, Le ]apon pré-m
oderne, 15 7 3-1867, pp. 46-48. 

del d ·.Chi:~c1:1~e sta attualm
ente lavorando a una biografia sull'affascinante figura 

,~myo.diventato poi beato del papa. 
Jos f/lexandr?,,V

alignano, Il cerim
oniale per i m

issionari del G
iappone, a cura di 

e 
ranz Schutte, Rom

a, Edizioni di storia e letteratura, 2011, pp. 270-81. 
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N

A
 2/io21 

er quei paladini di un cattolicesim
o conqu· 

·1e da accettare P 
. 

. 
, 

• 
istato 

ci 
"f 

· ta la fede cnstlana pote contm
uare a m

etter. 
_re 

e contron orm
1s 

, 
e radici 

nella terra del Sol Levante: 
. 

. 
. 

ontro i cristiani nel G
iappone del secondo C

inqu 
A giocare c 

. 
· 

d 
. 

ecen 
eraltro anche l'eccessiva propensione 

e1 padri so 
-

to era stata p 
. 

. d I 
· 

d 11 
· 

• 
' 

P ra t-
lli 

rtoghesi guidati 
a supenore 

e 
a m

issione F ran • 
tutto que 

po 
. 

. 
h" d" 

• 
. 

Il 
. 

cisc
0 

e b 
1 

•m
m

ischiarsi net g10c 1 
1 potere m

term
 a 

a vna polit" 
a ra , a 1 

• 
. 

• 
• 1 . . 

1 ca 
d li, 

• 
1 go Ben introdotti net negozi com

m
ercia 1, 1 gesuiti fu 

e 
arc1pe a 

• 
. 

. l 
. 

• 
d" . 

11-
d 

d·iatori con 1 m
ercanti usttam

 e tentarono 
1 influenzar 

. 
sero 

a m
e 

. 
. 

. 
. 

d 1 . 
. 

e 1 
d • 

-
· ù vicini al cnsttanes1m

o, spm
gen o 1 a strm

gere alleanze tr 
a1m

yop1 
. f 

d 1· 
·1· 

li 
f d 

74 
a 

I 
Ortare guerra ai signon eu a I osti 1 a a nuova e 

e 
. U

n tal 
oroep 

· 
"lf 

d"H
"d 

h.
· 

e 
protagonism

o non poteva m
contrare I 

avore 
_1 

1 ey_os 
~, intento 

a unificare l'intero G
iappone e a sottom

ettere 1 p_ot_ent1 da1m
y0 del 

Sud. N
onostante il fatto che tra_le sue s~~ss_e -~le s1 _ntrovassero con-

tingenti di guerrieri cristi~i:i, H
1deyosh1 m1;210 a d1ffida~e dell'auto-

nom
ia dei signori convert~t1 a,un~ fede_ stram

era, troppo m
~ue1:z~bili 

da quei bonzi occidentali. L editto d1 ?1es_sa al. bando dei cnst1ani 
del 1587, tuttavia, rim

ase di fatto quasi pnvo d1 conseguenze negli 
anni successivi. Il nuovo dom

inatore dell'arcipelago del Sol L
evante 

si accontentò di atteggiam
enti più prudenti e rem

issivi da parte dei 
padri gesuiti, e, di fatto, tollerò ancora la loro ingom

brante presenza. 
Il m

utam
ento di strategia della C

om
pagnia, costretta sulla di-

fensiva, ebbe ripercussioni anche sulla politica sim
bolica e spaziale 

del sacro. N
ei decenni a C,!Vallo tra C

inque e Seicento, anziché a 
erigere croci la linea dell'accom

odam
ento prom

ossa da V
alignano 

portò a reinvestire di un significato cristiano antiche form
e e luoghi 

di cul_to già _sfi:u_ttati d~lle re~gioni autoctone. C
om

e era stato per 
1~ Clùes~ pr!m

1t1va,_ abil~ nel! attuare un lento processo di sistem
a-

tica s_ost1~z1one. d~1 culti pagani nelle cam
pagne europee dei prim

i 
se_coh ~ell era_ cnst1ana, sovrapponendo la V

ergine alla D
ea M

adre, 
e_ 1 sam

i :-:'er! e prop~i «arbitri del sacro» -
alle varie divinità di an-

tich~ :eligiom
 agrane ', così nel G

iappone del tardo C
inquecento i 

~~sm
ti f<;'rm

u)a: 0n? an_alo~he strategie di penetrazione, che avevano 
I indubbio pnv1leg10 d1 attirare m

eno l'attenz· 
d Il 

. , 
d" 

· 
J 

·, 
d 

• 
ione 

e e autonta e 
1 

nsu tare pm
 se ucenu per la popolazione !oc I 

M
 

d" 
d 

. 
a e. 

a a 
1spetto 

et 

"
Boxer, The C

hristian Century in]apan, 1549-1650, pp. 145-149. 
" Peter Brown, Il sacro e l'autorità. La cristianizzazione del m

ondo rom
ano 

antico, Roma, Donzelli, 1996, pp. 63-88; Ewa W
ipszycka, Storia della Chiesa nella 

tarda antichità, M
ilano, M

ondadori, 2000, pp. 317-19; Chris W
ickham, L'eredità di 

Rom
a. Storia d'Europa dal 400 al 1000 d.c., Roma-Bari, Laterza, 2014, pp. 43-47. 
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. 
. 

ssi si m
ossero con ancor m

aggior cautela: laddove nel 
· uani e 

· d ll 
G

 11· 
d 

· 
·-• cr1s 

. ente i vescovi 
e 

a 
a 

1a tar oanttca san M
artino e i 

nfllW
. 

contin 
. 

"d 
1· 

lb 
. 

.' 
. 

. 
l,rec~~o e oli non es1taro~o a rec1 

er~ g
.' a 

en
 sacn dei ~ul~i ~agani 

01 dis~ P. 1 • con santuan e costruz1on1 tutte um
ane

76, 1 m
issw

nari 
sll 

0
w

1
r 1 

1· 
I 

• 
. 

er sos 
d I C

inquecento conservarono queg I a ben, n
spettarono 

e 
0 ne 

e -
d 

· 
· 

· 
1· 

· 
0 ella 

li 
lim

itan osi a n
o

n
en

tar 1 e a m
corporarli in una pro-

. olti natura_ ' 
77 

1 e 
. va crisoan~ · 

. 
. 

. 
. 

. . 
spetO 

"à pnm
a di loro avevano fatto I m

onaci buddhisti 1 gesuiti 
come gi 

1· 
ll 

f d 
1· 

· h' 
· 

' 
dattando I a 

a nuova 
e 

e, g 1 anttc 1 culti locali: ricorse-
. resero, a 

li' lb 
11 

. 
. 

rip d 
Jllpio, a 

a 
ero ne 

e_ rappresentaz10m
 sacre, direttam

ente 
a 

ese 
d" 

· 
l 

l' 
"d 

ro,. 
I teatro tra 1z10na e giapponese, con 

evi ente obiettivo di 
. )tate a 

. 
d" 

I 
. 

1~P 
odare con l' onz:zon~e 

1 a~~:sa, 
e as~ettattve sacre, la m

itologia 
riaJlll 

tiche cultuali dei fedeli 
. A

 
parure dagli anni novanta del 

le pra 
l 

. 
d 

d . 
. 

. 
e . 

ecento
, nel a cornspon enza 

et m
1ss1onari fa la sua com

parsa 
cinqu 

'. 
lb 

· 
l 

d Il 
. 

· 
a 

Con to ,d1 un a 
ero nuraco oso 

e 
a regione d1 O

 m
ura 

m
en-

rac 
. 

1
. 

l 
. 

, 
. 

ato una. pnm
a vo ta in una 

ettera del gesuita portoghese L
uis 

;;gs7•9. N
el ~illaggio _di O

bam
a, poco dista~n~

_dalla città di A
rim

a, 
nel K

yushii, m
 occasione del N

a~ale, ~Ila v1g1lta della festa, un cri-
stiano giappones_e, tal L

e~m
e, deC

I1e d1 ~andar~ il figlio M
ichele a 

farlegna
80 • S:V?gliato e desideroso d1 es~udire rapidam

ente la richiesta 
del padre, s1 im

batte lungo la strada m
 un albero: dopo quasi una 

giornata di lavoro, cal~ta_ la sera, preferisce far ritorno a casa a m
ani 

vuot(,, riprom
ettendosi d1 tornare all'alba il giorno successivo a finire 

quanto intrapreso. 
C

om
e si preoccupa di annottare Fr6is, non si trattava di un albero 

qualsiasi,•m
a di u

n
 «T

ara», ovvero un albero tutto spinoso fuori e 
f., 'f 

,, 
76 Ehrm

an, Il trionfo del C
ristianesim

o, p. 14 I. 
77 Peter Brow

n, Il culto dei santi. L'origine e la diffusione di una nuova religio-
sità, Torino, Einaudi, 2002, pp. 168-71. 

78 Isgrò,'L'avventura scenica dei gesuiti in G
iappone, PP

· 65-66. 
"L'episodio viene poi ripreso da diversi altri autori della C

om
pagnia: oltreché 

dal Bartoli nel Seicento e, da Charlevoix nel Settecento (Pierre-François-X
avier de 

C_harlevoix, H
istoire de l'établissem

ent des progrès et de la décadence du C
hristia-

n_is';'e_dans /'em
pire du Japon, Rouen, G

uillaum
e Beh~u~t, 1715, Hl, PP·. 55:58), che 

SI_ limitano a riprodurre fedelm
ente il racconto de, m1ss10nan, gli alben rruracolos1 

giapponesi -sono rievocati da W
ilhelm

 G
um

ppenberg nel suo A
tlas M

ananus, una 
vasta raccolta di racconti su im

m
agini m

iracolose. Cfr. N
icolas Balzam

o, 9
livier 

Christin, Fabrice Fluckiger, L'Atlas M
arianus de W

ilhelm
_ G

um
t7penberg. 

Editiorz 
et traduction, N

euchatel, Editions Alph1l-Presses _um
vers1ta1res sutsses, 20

15, p. 434. 
80 C

opia di due lettere annue scritte dal G
zapone del 1589 e 1590 ... , R

om
a, 

Lwgi Zannetti, 1593, PP· 68-77. L'episodio è poi npreso dallo stesso Fr6is in Fr6is, 
H

istoria de Japam
, V

, pp. 201-8. 
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b . 
dentro che «da' gentili è havuto in grande venerazio 

1anco 
, 

. 
l 

. 
, 

. d 
ne per 

h , t ngono che habbia partico ar virtu contra 1 
em

oni; per .1 h-
c e 

e 
. 

d 11' 
1 

I 
e e 

dol o il prim
o gw

rno 
e 

anno nuovo sopra a porta dell 
m

etten 
. 

. d 
. . . 

1 . 
. 

a casa 
· d 

O
 ad intendere esser s1cun 

a sp1nt1 m
a 1gm

, che ben sp 
' 

s1 
ann 

1· 
s1 

N
 11 

"fi 
l' 

esso 
d 

no loro m
olestia e travag 10» 

• 
e o spec1 

co 
esem

plare se 1 
an 

h" 
d" 

. 
f 

. d 
e to 

da M
ichele era «m

olto vece_ 10, e 
1 m

1;m
 

rut~o, e quasi_ el tutto sec-
c0,.s2_ Tornato la m

attina d1 N
a~ale e npreso 11 lavoro, il giovane cri-

stiano dopo aver diviso in due 11 tronco, vede «nel m
ezzo una croce 

m
olto' ben fatta, lunga più di m

ezzo palm
o, di colore tra rosso e nero 

essendo il restante del legno m
olto bianco, com

e è naturalm
em

e»sJ'. 
Colpito dall'evento m

iracoloso, M
ichele co~r~ dal padre, in com

pa-
gnia del quale inizia ad adorare qu~l se_gno d1vm

o. A
lt:i due cristiani 

si incaricano allora di consegnare 11 g10rno seguente 1 due pezzi di 
tronco con im

presse le croci lignee al padre gesuita operativo nella 
regione e·venuto per dire m

essa: durante la celebrazione la preziosa 
reliquia viene posta dal sacerdote sull'altare e venerata quale «opera 
della divina m

isericordia, che haveva voluto che apparisse in quel 
tem

po un segno tale»
84. 

N
e segue la piena presa di possesso da parte del clero gesuita 

con la consegna delle due croci al superiore locale, Pietro G
om

ez, 
ad A

rim
a e, l'avvio di una procedura di inchiesta volta ad accertare 

la ~eridicità _del m
iracolo. Le due croci lignee vengono poi poste 

all'm
terno d1 un «reliquiario dorato e ben fatto con vetri acciò si 

p~:>ssino vedere»
3s, da~do inizio a pellegrinaggi dall'intero arcipelago 

giapponese. li culto s1 estese però anche al luogo esatto dove sorge-
va l~al_be_ro dal quale erano st_ate estratte le due schegge con le croci: 
«quivi ciascuno faceva tutto il suo sforzo per havere per reliquia un 
pezzetto d~l tronco, c~e vi era restato, per la qual causa non solo 
P1 o~orndo via q_ua~lto vi era del legno, m

a anche le radici stesse, non 
asc1an o quasi ruente»B 6• 

D
iventato il fulcro di «una d Il 

·, 
l b . d 

. 
. 

h 
. 

nel G
. 

s, il 
1 

e e pm
 ce e n 

evouom
 c e siano 

iappone» , 
santo egno att" ' l' 

· 
. 

• 
d · 

-
• • 

H
 

iro 
attenzione del già m

enz10nato 
aunyo cnst1ano 

arunobu A
 · 

h 
. 

nm
a, e e s1 affrettò a rievocare un 

" Copia di due leuere annue scritte dai G
iapone de/ 1589 e 1590, p. 68. 

12 I vi, p. 68. 
" I vi, p. 69. 
"

Ivi, p. 70. 
" I vi, p. 70. 
,. Ivi, p. 71. 
"

Ivi, p. 71. 
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'L,a; ... J 
.,.,.,, .· 

w
·· 

',;. 

..,0 nitore apparsogli nei m
esi precedenti 8B. O

ttenne 
, I 

0 pre"• 
d ll 

. 
1 . 

cosi 
a 

50 gll 
,.,a .sulle sue terre 

e 
a prez10sa re 1quia a conferm

 
h 

a11efl"' 
• 

• 
. 

' 
a e e at-

perJII 
1 fatto m

iracoloso erano in g10co diverse logiche di app 
• 

0 o a 
1 . • 

1 . • h 
ropna-

cof 
al contem

po ,re 1giose e po iuc e, N
on pare insensata 

· d" 
· oe 

, 
· d" 

· 
qum

 1 
zio 

' . secondo cui, posti 
inanzi a uno spontaneo culto po 

I 
rroteSI 

d 
. 

d 11· 
. 

. 
. . 

po are, 
;r,1tt0 6"1°'."to sU

 P''"'~ enu m
o e 

pcecns!'èn4, gesuiti ,i siano 
P 

, • ..,eflte ìm
possessati della ierofam

a per uuhzzarla sul piano 

P roll""". 
· · 

ld 
l 

f d 
b 

po-
. . al fine dr rtnsa 

are a e 
e sem

pre tra aliante del daim
y6 locale 

lioCO
 

p
. 

f 
·
1

.
. 

. 
t però lo stesso . rot~sio a _orm

re 
a spiegazi~:)Ile de~l' evento, propo-

,...to u~• dopP". ch.,ve d, lettu(•· _•Il m
,niles'."" q_uest, croce in 

re•P" di pe"ecuuone• -
sptega d s,gno« cc~u,no " gesniti _ .gli 

areva che una delle due cose, o che la santa croce, et fede di G
iesù 

tluisto salvator nostro doveva esser abbracciata, et riverita in tutto 
il G

iapone, o
'vero che li padri havevano tutti da m

orire in C
roce»

89• 

M
a al di là del senso profetico attribuitogli dai gesuiti e da Prota-

sio, anche altri sono gli elem
enti che colpiscono nell'episodio dell'al-

bero con la croce. C
om

e spesso avviene in racconti di m
iracoli rie-

laborati dai gesuiti, e non solo in E
strem

o O
riente, la vicenda segue 

un canovaccio predeterm
inato: la scoperta dell'oggetto m

iracoloso 
-in questo• caso la croce im

pressa nel tronco del!' albero -, cioè l' e-
sperienza di ·ierofania, avviene per iniziativa laica; per tutta la prim

a 
P"" del ,,cconto il di,vd,m

ento del s,crn ,i vecific, ,ll'intem
o dd 

m
ondo natµrale ad opera di fedeli, che sentono però presto l'esigenza 

di rivolgersi a\le autorità ecclesiastiche, nella fattispecie al gesuita più 
vicino, per .annunciare la m

iracolosa epifania, divina. In un secondo 
«m

_po,. ilp,dri pcendono, pec cosl dù-e, il ,op_cavvenco, •PPcoprian· 
dosi fisicam

eate della reliquia e assum
endone 1! p1en~ cont~o)l<;>,_ non 

senza aver, verificato, con un'inchiesta dettagliata, 1 attend1bihta del 
racconto dei testim

oni e l'effettiva veridicità del carattere sopranna-
turale delle croci lignee. Soltanto !'_intervento dell_a casta sacer~o~ale 
'!nsen>e l,,m

etam
odosi in ,eliqu" del pezz_o d• legno e_ leg,tum

• 
p,eruunente l'im

m
edi,t, ,u

, ,c,sfo"n,zione ,n
 oggett? d, culto. Il 

si~ll~ dei p,dri p,oduce, infine, ['ef/ett? di ,ende« ~,acoloso_ non 
,olo ,L

ritrov,m
ento m

• le "
"
"
 c,oc,,_ che da m

anrles=
'°"' del 

sacro, diventano produttrici esse stesse di sacro. 
. 

, 

Il Se 
d 

1 
d . 

tevole interesse nella vicenda dell albero 
con o e em

ento 
1 no 

· 
b" 

· 
m

irac l 
d" A

 • 
· 

d 
,'1 rapporto che viene su 1to m

staurato, 
o oso 

i 
nm

a nguar a 

"lvi, p. 72. 
89 lvi, p. 73. 
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~
,;-· ·_ . 
y

-
11 

l del padre gesuita, con il retroterra spirituale prec -
. 

ne e paro e 
_ 

, 
lb 

. 
rist1an

0 

1
, lb 

1·n questione com
e detto, non e un a 

ero qualsiasi 
. 

La 
ero 

'. 
l 

11 ,. 
. 

, 111a h 
., 

sua fisionom
ia sacra e pregressa a 

interno de1 culti I 
_a 

g1a una 
. 

• 
d 

• 
• 

I 
ocalt 

h. 
·sti O

 buddhisti che siano, e s1 ve e riconosciuta a fonda"' 
, 

s m
t01 

. 
. d 

. p 
l 

. 
•"enta-

1 
atteristica di poter scacciare 1 

em
on1. 

er ta e m
otivo, ci av 

_ 
e car 

. 
1 . . 

. . . 
d 

_ 
verte 

Frois, i giapponesi sono so m
 a _m1~10 ~nno pre1;1 

erne de1 ralìli da 
collocare all'interno delle loro ab1taz1om

 a protezione _dei focolare. E 
qui la scelta della data del racconto ~on pare ca_suale: il f 5 dicelìlbre, 
a pochi giorni dunque da~la _celebraz1_one 1el p

n
m

o
 dell anno, quello 

stesso albero venerato dai g1appones1 subisce una trasform
azione da 

albero sacro pagano ad albero sacro cristiano in coincidenza con la 
natività di C

risto. M
a ciò nonostante, esso non perde in nulla le sue 

caratteristiche originarie. 
A

l fondo del racconto, infatti, vengono presentati alcuni «effetti» 
prodotti dall'albero m

iracoloso, tra i quali spicca la vicenda di un 
uom

o che da oltre un anno ha perso il senno: venuta a conoscenza 
della scopena delle croci nell'albero, la m

oglie decide di recarsi sul 
posto, di staccare un pezzettino dal tronco e di farlo bere con dell'ac-
qua al m

arito folle. Im
m

ediatam
ente l'uom

o si riprende e recupera la 
norm

alità psichica: il fatto di aver ingerito un pezzo tratto dall'albero 
sacro ha avuto il potere di scacciare il dem

one che abitava il suo 
corp?

90

-N
el racconto dei gesuiti, i pezzi dell'albero sacro, ingeriti o 

pos~1 ali' em
~ata della_ casa, conservano la prim

ordiale funzione pro-
t~ttiva e am

1-dem
om

~ca attribuita loro nella cultura precristiana, a 
nprova, da ui: lato, _d1 _una continuità delle credenze popolari nono-
stante lo st~~t1fi~ars_1 ~1 dot~ri':1e differenti, m

a soprattutto, dall'altro, 
della capacita dei m

1s_si?nan d1 appropriarsi e di sfruttare culti e usan-
ze pr,egresse p_er a':'V1cinare alla fede cattolica le popolazioni locali. 

L albero d1 A
nm

a non era d 
t' 

· 
· 

I 
. 

es inato a rim
anere un caso 1so ato, 

com
e dim

ostra appena due anni più tard' 
I 1592 ·1 

·fi 
· d" 

un secondo episodio 
er m

 I • 
. 

1, ne 
, 1 ven 

cars1 
! 

li 
. 

. 
. 

P 
O

 ti versi analogo, m
a che presenta aspetti 

pecu an sui quali occorre sofferm
arsi L' 

. 
. d Il 

. 
. 

contro i cristiani e lo 
m

 
Il 

· 
acuirsi 

e e persecuz1on1 
s 

ante am
ento or 

· 
• 

. 
d" 

11 
croci attraverso le qua\"11 · ges · -

. 
i:n,ai sistem

atico 
1 que e 

nire dello spazio sacro nipporn·c 
. 

usi 
I potersi 1m

pa ro-
U1t1 s1 erano 1 11 

· d" 
• • 

d 
d -

o sanciscono u 
d 

· 
1 contesto. A scrivere la lettera an 

I 
d I 

_ n 
ec1s0 m

utam
ento 

·1 
d 

F ,. 
nua e 

a G
1app 

, 
te 1 pa re 

ro1s, che però in questo 
d 

one e nuovam
en-

, 
secon 

O
 c 

, 
. , 

1 . . 
aso, e p1u esp 1c1to 

90 Per volti versi analogo il racconto successivo di U
n'indem

oniata liberata dal 
co

n
tatto

 con la croce. 
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l . eare l'esistenza di un nesso tra la distruzione dell 
· 

1 
ttO in 

ll 
· , 

l 
e croci 

11 e s0 
da -parte de e autonta e 

a com
parsa di una nuova 

• 1 gno 
d" 

lb 
9

1 L' 
. 

d. 
croce 

d1_ :colosa sul tronco 
i_un a 

ero 
. 

ep1so 
io avv~ene nel castello 

iJlll" 
da nelle terre d1 O

m
ura, governate da un signore cristi·a 

r fucun 
, 

. 
1 . . 

no, 
01 

5 
1 -0 

e viene interpretato esp 1c1tam
ente com

e una riedizi· 
J n anc 

' 
. 

. 
92 

Il 7 f bb 
. 

1 
one 

o0 
• 

colo di A
nm

a 
. 

e 
ra10 

592, un venerdì giorno d li 
del aura 

. 
M

 
. 

. 
. 

. 
, 

e a 
. 

e di .cristo, 
attta, u

n
 cnsttano residente presso la chiesa 

passion 
· f 

"d 
d l fi 1· 

s· 
al 

decide d1 
ar rec1 

ere 
a 

g 10 
1m

one un albero detto dai· 
\oc e, 

-
h" 

h. 
h 

' 
1· 

d 
· 

. 
onesi «chac 1noc 1», c 

e e so 1to pro urre frutti rotondi com
e 

g1apP 
-. 

l 
. fi h·93 

16 
rnele e resiste~tl ~e 

tem
po con:ie 1 

c 1 , un a __ ero m
olto com

une 
nel paese, che ,pero, da du~ ~nm

, !1on produce prn alcunché. Sim
one 

-.-nette a}l'opèra m
a nel d1v1dere 11 tronco, «dall'una e dall'altra parte 

SI,,. 
• 

. 
[ 

] 
del legno si,.sc,opnr?no quattro cr<;>ct, 

. . . 
et erano di color nero, 

essendo il resto dell albero m
olto b1anco» 94. 

C
om

e eta avvenuto ad A
rim

a, il tronco m
iracoloso inizia a far 

parlare d~;sé, ,attira u
n

 1;1um
ero cres~ente di fedeli, e spinge i laici a 

rivolgersi al,padre gesuita della regione. A
 sua volta avvertito, V

a-
lignano avvi.a una «diligente inquisitione di questo fatto», riceven-
do conferm

a «il tutto esser vero conform
e a quanto s'è detto»

95
• A

 
differenza dèl caso precedente, qui i gesuiti si dim

ostrano però più 
cauti nell'esibire la nuova reliquia per non attirare l'attenzione delle 
autorità centrali ostili al cristianesim

o. «Per non dar luogo a rom
ori, 

e per schifare. il concorso della gente»
96 viene deciso di serbare quelle 

croci in un luogo decente e di riservarle alla sola vista di portoghesi e 
di nobili' cristiani locali, tra i quali naturalm

ente don Sancio e i suoi 
cavalieri,· onorati per quel dono divino m

anifestatosi_ pr?p~io sulle 
loro terre. I, tronchi sacri vengono disposti m

 un reh<:iu_iano e ben 
custoditi in attesa che, passate le persecuzioni, 

poss1b1le onorarle 
pubblicam

ente rendendo loro la debita solenm
ta. 

Si avverte ~
n m

utam
ento di atm

osfera, con un sentim
ento di insi-

cu~ezzà pervasivo che finisce con il condizi~n~re lo stesso culto della 
reliquia; disponibile m

a non pienam
ente fru1b1le da parte della com

u-

p. 1 ;~~ettera del G
iapone degli anni 1591 et 1592 ... , R

om
a, Luigi Z

annetti, 1595, 

"
I ·1 • 

., vi PP· 135-39. C
fr. anche Frois, H

istoria de Japa1:1, V! PP· 389-99 . 
O

ltreché a ragioni di som
iglianza prettam

ente fisica, il paragone con il fico 
dulope0 proposto dai padri è funzionale a istituire un nesso con il passo evangelico 

e 
secco che non dà frutti (Luc._ 13, 6-9). 

., Le_ttera del G
iapone degli anni 1591 et 1592, P· 136. 

96 Ivi, p. 137. 
Ivi, p. 137. 
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·ta' cristiana. In un'età di distruzioni di croci da pane d .. 
m

 
. 

. 
. 

1 
d 

l' 
. 

e1 Pers 
· pagani D

io stesso interviene nve an 
o 

esistenza di n 
ccu_ 

ton 
, 

l 
. 

U
ove c 

. 
11,·nterno del m

ondo natura e, nascoste nei tronchi degli 
lb 

_roc1 
a 

I 
1· 

In
· 

. 
. 

h 
a 

en 
Ila portata dei suoi fede 1. Q

ue 
1

0
 cnstiano c 

e era appars 
. 

llla 
a 

. 
. 

• d 
. d' 

. 
o inv1n 

cibile e trionfante nei pnm
1 

ecenm
 

1 presenza gesuna in E 
-

. 
·1 

I 
. , . 

d 
. 

Strelllo 
O

nente m
ostra ora 1 suo v

o
to

 nascosto. e 1n gra 
o d1 celarsi d' 

I 
d

. 
· 

1 
• • 

. 
ietro 

le apparenze del m
ondo natura e e 

1 nve arsi 1n m
am

era disc 
d 1 

. 
. 

. 
reta a 

chi ha la fede, senza destare scan a o tra 1 suoi persecutori. Insiern 
lui è la com

unità cristiana giapponese tutta intera ad assum
ere attee 

giam
enti nicodem

itici e sim
ulatori: Fr6is r~nd~ ~en~ l'idea attraverfo 

un'ulteriore m
etafora, quando paragona 1 cnst1am

 del G
iappone a 

una nave nella tem
pesta che, sballottata dalle onde del m

are, si rivela 
capace di m

ettere la prua sott'acqua per poi riem
ergere con l'aiuto 

della santa croce
97• 

Sia ad A
rim

a sia a O
m

ura -
due delle terre cristiane per eccellen-

za nel G
iappone dei sam

urai -
em

erge una precisa corrispondenza 
tra abitudini cultuali precristiane e atti di devozione legati alle croci 
lignee scoperte nei tronchi degli alberi. C

on ogni probabilità di 
propria iniziativa i cristiani giapponesi si com

portano con l'albero 
sacro cristiano così com

e, per secoli se non m
illenni, si erano com

-
portati i loro antenati con gli alberi sacri scintoisti o buddhisti: oltre 
ad accorrere per venerare le croci, fanno di tutto per appropriarsi 
di pezzi del tronco o addirittura dei resti dell'albero tagliato, e 
finanche delle sue_ radici. D

i quegli scarti della reliquia sacra essi 
fanno un uso _paru~olare: da un lato li dispongono all'entrata deJle 
case p~r s~acc1a~ne I dem

oni, dall'altro li consum
ano con acqua pe~ 

usuf~ire m
 _pr~ma pers~>na del sacro incorporato e digerito. Tal~ 

att~~gia_m
enu ricalcano m

 tutto quanto si verifica in vari contesti 
r~hgios1, e nello stesso G

iappo~e antico, allorché l'oggetto sacro si 
nvela un_ po~ente produttore d1 sacralità che trasm

ette ed estende 
allo spazio c1rcostante

98• 

~
c
o

r più im
pressionante risulta la corrispondenza tra il racconto 

gesuita delJa croce raffigurata nel tronco d Il' lb 
. h 

l 
d 

b ddhi 
Il 

. 
. 

e 
a 

ero e ant1c 
e eggen-

e 
u 

ste ne e quali a iscriversi sul leg 
d . 

h. 
. 

· 
sono im

m
agini del B

uddha. A
d esem

 io inno 
e1 _tronc 

I g_1appones1 
che un uom

o del distretto d' M
 

d 
u_na di queste SI racconta 

Shom
u (724-749 d

e
) 

1 · ~za, 
urante il regno dell'im

peratore 
• 

. , recatosi m
 m

ontag 
. 

na per pregare tra gli alben 

" I vi, p. 138. 
., Eliade, Trattato di storia delle rel1g1om

, pp. 280-8 J 
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. 
un ippocastano il cui tronco era stato tagliato 

. b tte 1n 
dh 

· 
d' 

per trarne 
si iJll Ìi 

ee del B
ud 

a pnm
a 

I restare abbandonato al suolo. U
no 

5 iacUe 
grih_ fungeva da ponte per far attraversare il fium

e 
. . 

• ero.oc 1 
l 

l' 
a uom

1n1 e 
Jei a1· 

oprio m
entre 

o attraversa 
uom

o sente una vo 
h 

1 
~;111 r pr 

. 
1 . 

. 
ce c e o 

ai,,..1 . · dt' .-.on carnm
1narg 1 sopra; s1 trattava del tronco ani·m

 t 
h 

P ,ca 
•· 

fi 
. 

.11 
l . 

a o c e 
soP 

d 
a venisse 

m
to 1 

avoro e sco pita al suo interno u 
,. 

te.Il ev 
• 

ff 
• .1 . 

d 
n 1m

m
a-

pre d I B
uddha, com

e m
 e 

etti 1 vian ante si im
pegnò po· 

f 
99 

jne 
e 

• 
l 

b' 
1 a 

are 
. 

g 
ltro raccbnto m

iraco oso, am
 1entato nel distretto cl,· A

 
[Jl un a 

d 
l 

d 
d 

. 
m

a, 
e sta facen o 

egna 
a ar ere, un ragazzo intaglia in un pez 

llleotr 
· 

· 
d I B

 
ddh 

h 
11 

· · 
zo 

di Jeg.oo un'1m
_m

_aipne 
e 

u 
a c 

e co. ?ca P<:'' m
 una pagoda nella 

roccia, dando m
1z10 a ur:i cult~. T

e~
po p1u tardi, un uom

o ignorante 
si jrobatte nella _statua hf$nea m

tagh~ta 1a~ ra~a~z? e la rom
pe. Im

-

d iatam
ente viene colpito dalla funa divina, 1m

zia a sanguinare dal 
me 

. 
. 

l 
l 

naso e dalla l:i~cca, s1 _accascia a_ suo ? e m
u?re 100. ~

a
 al di là del caso 

specifico ?ell ,~
m

agm
e sacra m

taghata n_e, tronchi, num
erosi sono 

gli esem
pi che s1 possor:io trarr_e dall~ ~nuche leggende buddhiste di 

statue lignee che com
piono rruracoh, interrom

pono l'esecuzione di 
un condannato a m

orte 101, restituiscono la vista a una donna cieca 1° 2, 

si spostano per scam
pare a incendi 103, si nascondono nella sabbia 104, 

0 si irritano per il m
orso delle form

iche 105. 
Proprio perché si innesta su un terreno cultuale pregresso e 

può dunque avvalersi di un'attitudine m
illenaria della popolazione 

locale alla venerazione di im
m

agini scolpite nei tronchi, l'albero 
m

iracoloso cristiano riappare negli scritti gesuiti fin quasi alla fine 
della loro presenza in G

iappone e accom
pagna così l'intera parabola 

del secolo cristiano nella terra del Sol Levante. A
lla vigilia della 

cacciata pressoché definitiva dei padri dall'arcipelago nipponico, 
nell'autunno

, 1614 
si verifica una seconda epidem

ia di croci nei 
tronchi, com

e atte~ta la corrispondenza degli ultim
i gesuiti rim

~sti 
sul suolò giapponese. A

l fondo della lettera annuale ?el 161_1, sc_ntt~ 
da N

agasaki, Joao R
odrigues G

iram
 riporta l'~nne_s1111:o _ep!sod10 d~ 

tronco m
iracoloso, che sem

bra ricalcare quasi nei m
in1m

1 dettagli 

. 
{
;
 M

i,•rnfo•• s,o
n

" from
 ,h, f•P

~"' B
•ddM

" y,-J#i,,n. Th, N
ihoo ryoiki 

] J 'M
ook K

yokoi, ,d. K
yoko M

ow
m

od>i N
,kom

•"• L
o,ulon-N

= Y
o,k, Roo<-

e 
20~ 4; p. 196. 

101 Iv~,·PP· 262-63. 

102 Iv~, PP· 231-32. 

103 Iv~, PP· 236-37. 

104 Iv~, p. 210. 
io, Iv~, PP· 211-12-

Ivi, pp. 261-62. 
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. 
· di· oltre vent'anni prim

a. A C
ori, un paese nelJe t 

1 racconti 
. 

. 
d. 

'jj 
fì 

. 
erre d · 

V, 
dono 

nel giardm
o 

1 una v1 
a un neo 

ta cnstian 
1 

om
uran 

, 
h 

. 
• 

• 
h' 

o, ta] 
F b. 

possiede un albero c e 1 g1appones1 c 1am
an

0 «C
aqu· 

a 1ano, 
d O

 
• 

.1 
l 

ino. 
• _ lo stesso già incontrato a 

m
ura e s1m

1 e a 
fìco euro 

qm
» 

d 
f 

. 
11· 

Peo-
dal tronco durissim

o, l'albero pro uce 
rutti m

o 1 e conservabili a. 
'106 

lungo, una volta seccati 
• 

. 
, 

. 

Com
e negli episodi p~ecedenti, anch~ l ese1:1plare ~i Fa~iano non 

roduce frutti da due anru, e per tale rag10ne viene deciso d1 tagliar] 
P 

. d. 
. 

. 
b 

0 
e di lasciarlo seccare in terra. Trascorsi 

1versi m
esi Fa ian

0 ritorna 
al tronco e si accorge allora che ha fatto la sua com

parsa «in una 
di quelle schegge un~ _croce_ di color negro, ~ssendo il tronco bian-
co»107. Chiam

ato a se 11 figlio Paolo, non puo che constatare che si 
tratta di un intervento soprannaturale e m

iracoloso: decide allora di 
conservare segretam

ente la sacra reliquia, poiché «all'hora non gli 
pareva tem

po di palesarla, m
a sarebbe forse venuto un giorno che 

l'haverebbono scoperta sicuram
ente» 108. La precauzione del neofita ci 

rim
anda a un clim

a di intolleranza e persecuzione, che in effetti ben 
corrisponde agli anni 1610 e 1611 quando il nuovo dom

inatore del 
Giappone, Tokugaw

a Ieyasu, ha orm
ai scelto di sbarazzarsi in m

odo 
definitivo dell'ingom

brante presenza gesuita. 

C?me da canovaccio, nonostante le prudenze nicodem
itiche dello 

scopntore, l'episodio giunge alle orecchie di altri cristiani che ac-
c~rrono sul luogo della ierofania. Si verifica addirittura un prim

o 
Plbcol~: un altro _neo~ta, m

alato di febbre quartana, si reca laddove 
eh~o e st1a1 to reciso, si appropria e ingerisce un pezzettino di legno 

nusc iato a 'acqua e gu 
· 

· 
I 

. 
- 1 

. 
'. 

. ansce nuraco osam
ente 109. M

a anche a C
on, 

i protagonism
o dei la1c. t 

·1 
. 

. 
1 · 

«non parend 
1· 

. 
1 rova presto 1 suo epilogo: alcum

 fede 1, 
og I ragionevole eh 

, 
· 

• 
un a1co», avvertono un 

d 
. 

d' 
I · 

e cosa s1 sacra s1 conservasse m
 casa 

torea verificare la situ 
• P\~eJesuita, che invia un suo collabora-

che tem
e per la propri.aaz_ionel 

· . ?no stante le resistenze di Fabiano, 
inco um

ua e p 
f 

. 66 
h 

. 
nesse nascosta in casa su 

:e enre 
e e e 1a croce nm

a-
1 

J 
I 

a per non susc t 
I . 

d 1 . 
oca e, 

a devozione locai 
fi • 

1 are e ire 
e signore pagano 

e 
nisce egual"' ,.,ente per crescere e anche 

. 
"'' Leuera annua dei Giappone de/ A1 D

C
X/ al 

d,, A•q•~
,.., g,,~,1, d,il. Comp,g,,;, di G

i,, , 
••k, ""~,,d,, p,d,, C

k,-
16'5, e,. u , -17. 

'"--
, Rom

,, B
,n,1,m

,, z,.,fil,., 
"' Ivi, p. 112. 
"' Ivi, p. 112. 
"' Ivi, pp. 113-14_ 
"'Ivi,p.114_ 
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• dell'aristocrazia locale ottengono di poter venerare 
. 

0 rtanu 
1 

, 1 ,. 
lb 

c<T1Jre 111?P ~K
 

ltre al tronco con a croce, e 
m

tero a 
ero di origine 

no·Ji 
1 a 1v~a O

 
111 

l are qu · 
n crescente successo 

. 
• 

ere u 
1 d' 

. 
d' 

.
. 

collos_c 
ne dunque 

a 
m

am
1ca 

i sovrappos1z1one tra nuovo 
a 

. 
propo 

. h' d' . 
. 

d 1 
S1 rt_ 

• 
e riti più anttc 1 

i m
corporaz1one 

e l'oggetto sacro 
ul 

cr1st1ano 
. 

. 
d' 

. d' 
112 s· 

e to 
I 

m
asticaz10ne 

i pezzi 
1 tronco 

. 
1 susseguono così 

erso 
a 

• 
· 

d' 
· 

· 
h 

d 
· 

at~avoli di guarigtom
 e 

i esorc~s~i: un uo~o. e e_ a anm
 ha la pro-

J1Llrac6. 
•one travagliata da spm

u dem
om

ac1 ottiene da Fabiano di 
· a 1taz1 

I 
pna 

Jlocare,tra le sue m
ura per una notte a croce; alla m

attina la 
oter ca 

, 
d 11 

d 
. 

1 n A
 

h 
. 

. 
h 

P 
. 

ita liberata 
a a presenza 

em
om

aca 
. 

ne e qm
 nec eg-

asa nsu 
· 

· 
d

li 
\a il potere taum

aturg1,c~ e protett~vo 
e_ 

egn~ sa~~o! che, com
~ i 

g 
• posti all'ingresso, e m

 grado di scacciare gli spm
t!. La capacità 

raJill 
· 

·d
 

'h
 

d 
del Dio cristianff d~ sovr~pporsi a 

anu~ e cr~ er.ize _«~ag~ne» rende 
i m

iracoli convm
centt non solo agli occhi dei cnstiam

 stessi m
a 

q:ihe dei «gentili», colpiti dalla forza del nuovo D
io

114• Lo scopo è 
dunque ~~ggiunto: il re,cupero d~ pr~tiche tradi~ional~ e la loro cri: 
stianizzaz1one hanno 1 effetto di attirare nuovi fedeli alla fede dei 
Padri oltreché di innescare ulteriori scoperte di croci m

iracolose
115• 

A
 m

utare, due anni più tardi, nel 1613, è l'interpretazione degli 
eventi: dinanzi all'ennesim

a apparizione di un fico m
iracoloso il padre 

gesuita incaricato di redigere la lettera annuale m
ette subito in eviden-

za che il «segno della santissim
a croce» ritrovato «tagliando un albero 

di fico» era una consolazione inviata dal Signore per anim
are «questi 

1~ «S}_ com
inciò a far gran conto dell'istesso tronco dove fu ritrovata, m

assim
e 

quan ° s intese che m
olti havendo preso di quel legno e sm

inuzzatolo, e posto in 
acqua, della qùale poi bevendo s'erano m

iracolosam
ente liberati da febbre terzana, e 

duartana, onde quelli che non potevano havere qualche pezzetto di quella schieggia 
ove 

la croce, si rivoltorno a prendere qualche poco del tronco, il quale ancora 
l~avas1 in •terr~, nel luogo dove fu reciso, e tagliato in pez~i'. ifl brevi,ssim

o tem
po 

fu )~rtorno_ via tu~to, a1;1zi si diedero ancora 
c_avare le r:ad,1_c1 d1 9uell ~l_bero, tanto 

?e!ot1one d1 quei neofiti: ne è m
eraviglia, perche 1 1stess1 gentili ne fecero 

gr~n tl1 ss1 mo conto, com
e di cosa m

iracolosa, e più restorno conferm
ati da un gran 

nura~~lo ch_e ~oco dopo seguì» (ivi, pp. 115-116). 
. 

. 
. 

. 
be . 

Aflm più tardi, in occasione della raccolt~ d1 t~stim
o~!anze pe~ !a causa d1 

at1 fi~az10ne dei 26 m
artiri di Nagasaki, tra i m

iracoh seguiti al m
artm

o figura il 
caso d 

d' 
' · 

· 
d 

1 una donna indigena che sul punto 
1 m

orte guan 1m
provv1sam

ente 
opo 

ave ·· 
' 

· · 
·1 f 

. r ingerito un pezzo della croce su cui era m
orto m

artm
zzato 1 rancescano Bau-

t!Sta (Ornata Rappo D
es indes fointaines aux scènes des collèges, p. 155). 

::: Lettera ann~a del G
iappone del M

DC)(_!, P· 116· 
. 

, 
. 

• Anche in questa circostanza non m
anca 11 controllo clenc~le sull a"."em

m
en-

to,con la «diligente inform
atione» prom

ossa dal vescovo del G
)appone (ivi). 

e 
. 11 '. Sulla croce scoperta da un taglialegna nelle cam

pagne circostanti N
agasaki 

fr. ivi, pp. 117-19. 
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christiani alla futura persecutione» 116. C
roce nell'alb 

il ,. 
d" 

. 
ero du 

segno de 
m

terv_ento_ 
1vm

o, m
a _s<;>pra~tto com

e prefì 
n9ue co 

vertim
ento dell'1m

m
m

ente m
artm

o dei Padri, pers 
~

r~
z1011 c 

lòe 
i: d 

L'" 
. 

d" 
egu1tatt 

e av 
croce per la loro re e. 

m
tero ep1so 10 peraltro è co 

e D1ess · . -
· f d 1· 

h 
d 

nnotato d 
1 111 

inquietanti per 1 e e 1 c e, 
opo aver scopeno il tra 

. a aspe . 
. dal 

. 
1 al 

. 
1 

neo l11J 
tt1 

sono costretti 
signore oc 

e a nscattar o cedendo tu 
. . 

racoJ05 
d I 1 

rifu . 
d 

. 
tt1 

1 lo 
o, 

abbandonan o a oro terra e 
gian osi con la preziosa 

r 
~o averi 

gasaki, ultim
o baluardo d~lla fede cristiana in G

iappone"7~~quia a Na: 
tim

o racconto, appare eV
Idente che orm

ai, alla vigilia del] 
a 91:Jest'uJ, 

padri dall'arcipelago nipponico, la croce nell'albero si confi a cacciata dei 
più com

e un dram
m

atico presagio di m
orte e m

artirio e gura s1 oltanto 
d Il 

. 
., I 

d 
d 

. nf 
' 

vaca e c 
. 

e a passione e non piu 
o sten ar o tno 

ante di un catt 1 . 
:0

ci 
conquistatore

118• D
al tem

po dell'albero si ritorna al tem
po cl 1 °1 ices 1n:io 

e e croci. 

3. 
Il legno del m

artirio 

Q
uando le croci apparvero nei tronchi degli alberi a C

ori e a N
a-

gasaki nel 1611 l'età dei com
prom

essi e dei nascondim
enti, di una fede 

cam
uffata m

a di fatto ancora tollerata dalle autorità giapponesi, volgeva 
al term

ine nell'im
pero del Sol Levante. In quella terra prom

essa tram
u-

tatasi im
provvisam

ente in inferno di persecuzioni, orm
ai nessuno dei 

padri rim
asti si illudeva più che i segni m

andati dal cielo potessero pre-
figurare un avvenire radioso per la fede di C

risto, né tantom
eno essere 

l'annuncio della prossim
a conversione dell'intero arcipelago. Il D

io di 
A

bram
o si era espresso senza am

biguità, ai suoi fedeli non restava che 
prenderne coscienza: le croci nascoste negli alberi altro non erano che 
il presagio dell'im

m
inente m

artirio che attendeva i cristiani giapponesi 
e i m

issionari occidentali. Ecco allora che le croci nei tronchi lasciarono 
~

p
o

 alle croci vere e proprie, piantate sulle alture di N
agasaki, com

e 
gia era _avvenuto n~l 1597. !)_'altra parte, i m

issionari gesuiti erano stati 
form

ati e preparati al m
artino fin dal loro ingresso nei collegi europei: 

lt
1" Lettde;adaifinnua del G

iappone dell'anno M
.D

C
.X

IIJ. nella quale si raccontano 
m

o e cose 
e 

I catione e m
artirii o 

· 
li 

· 
· 

B
 

I 
Z 

. 
, 

ccorsz ne a persecutzone d, questo anno R
om

a, 
an

o om
eo 

annetti, 1617, p. 10. 
' 

"' Ivi, pp. 10-1 I. 
"' Fu peraltro proprio la 

refi 
razione d 

· · 
,. 

· 
!ero dare di queste croci prodtioseguJ' 

.. el m
a_rtino I m

terpretaz10ne che vol-
N

icolas Trigault (B
artoli D

ell'~isto~:. ~ollic::,gesuiti seicenteschi D
aniel!o B

artoli e 
H

istoire des m
artyrs duj'a"on p 14) Su e a 

01 m
pagm

a, PP: 418, 659-663; T
rigault, 

. 
. 

r 
, 

. 
. 

una ta e interpretaz 
f 

O
 

R
 

D
es m

des lom
taines aux scènes des collèges, pp. 345 _5 1. 

ione e r. 
m

ata 
appo, 
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ta to
 il loro orizzonte spirituale l'autentica 

• 
. · 

era s 
. 

d" 
. 

' 
vocazione 

. ,..,:irt111.o 
_,,..; ·desiderosi certo 

1 parure per le Indie alla sco 
d' 

,1 ,,. 
. io"a,.-, 

. 
1 

l 
h, d" 

1· 
, 

pena 
i 

J: qllel g 
. 

:.,.,e e m
esp orate o trec e 

1 pop o 1 pagani da s 
"' 

tafllss.,•· 
. 

. 
d' 

. 
occorrere 

,,.e Joll . 
...,a desiderosi soprattutto 

1 versare 11 proprio s 
tCI' 

rnre, ,., 
f d 119 

O
bb d" 

. 
I 

. 
. 

angue per 
coa"e . 

della loro 
e 

e 
. 

e 
ientt so datt d1 C

risto f 
.

. 
e -,.a,,51 one 

. 
• 

ll' 
1 . . 

, 
anat1c1 

la~
-as u:anti s~nu p~ontl a 

estrem
o supp tz10'.20, m

a anche anim
e 

di pio, 
Potàgoniste d1 un personale percorso d 1 purifìcazi·o 

d' 
· te pr 

. 
. 

• 
• I 

. . 
ne e 

1 
jpql).l_e 

• ·wale121, i m
1ss1onan nei oro scntu non cessano di in 

51 sniJ"I 
. 

. , 
. 

vocare 
a5ce .dr . 

della m
orte m

 croce per una pm
 piena identificazio 

,1 deSI erio 
. 

122 
ne con 

u 
• 

d·ella ,passione 
• 

·I Cfl5t0 
· 

• ·1 G
 1 

·1 
u 

Jcuni di essi 1 
o gota assunse 1 nom

e di Tateyam
a la 

I 
per a 

. 
k. 

li 
I 

, 
co -

. 
a pena fuon N

agasa 
1,_ su a_ qua e, nel fe?~raio 1597, le autorità 

li~a Pnesi eressero 26 croci destm
ate al suppltz10 dei cristiani12J 1· c · 

,appO 
. 

. 
. 

. 
. 

, 
Ul 

g d eri rirnasero esposti per m
esi, tanto che 11 viaggiatore e m

ercan-
ca aN 

C
 

1 
. 

, 
fi r entino Francesco 

ar etti pote ancora contem
plare l'orrendo 

ce 
o 

.. 
d 

. . 
d 

ttacolo dei corpi m
 

ecom
pos1z10ne quan o vi approdò nel giu-

spe 
. 

124 
M

 
· 

• 
. 

. 
gno• dello s~esso anno 

. 
a com

e si era gm
nu a quell'im

provvisa 

~-'i!i"' 
·ç 

"' Si rµnanda all'avvincente libro di G
ian C

arlo R
oscioni, Il desiderio delle 

Indie. Storie; sogni e f ~ghe di giovani gesuiti italiani, T
orino, Einaudi, 2001; cfr. 

anche A
dii;m

o'P
rospen, L

a vocazione. Storie di gesuiti tra C
inquecento e Seicento, 

forino, Eina11di, 2016, PP· 75-97. 
120 G

iròla'.m
o Im

bruglia, L
a m

ilizia com
e «m

aniera di vivere» dei gesuiti: m
issio-

ne, m
artirio obbedienza, «R

ivista di Storia del C
ristianesim

o», 2, 2018, pp. 271-83. 

121 G
iovanni P

izzorusso, Il m
artirio in odium

 fidei dalla realtà m
issionaria alla 

burocrazia rom
flna: _ note di ricerca sul protonotario apostolico di Propaganda fide 

(XVII secolo), «A
nnali di scienze religiose», 12, 2019, pp. 183-84. 

122 O
ccorre precisare, tuttavia, che la vocazione al m

artirio fu un tem
a di discus-

sione all'interno dell'·ordine gesuita, e suscitò, nei prim
i decenni, anche una certa 

diffidenza: la diffico\tà per i vertici dell'ordine fu di trovare una via di m
ezzo tra 

una legittim
a, ç anzi incoraggiata, tensione al sacrificio di sé in nom

e di D
io, e un 

m
artirio troppo cercato, che rischiava im

prudentem
ente di rivelare una presuntuosa 

volohtà di afferm
azione personale (G

uido M
ongini, L'~postolo gesum

co tra propa~ 
ganda religiosa e autoconservazione. A

spetti del m
artm

o nella C
om

pagnia d, G
esu 

(1540-1580), «A
nnali di scienze religiose», 12, 2019: PP· 11-49). 

, _ 
,., T

ra i num
erosi lavori sui m

artiri di N
agasaki cfr. alm

eno H
elene V

u T
hanh, 

The G
lorious M

artyrdom
 o

f the Cross. The Franciscans and the ]apan_ese Persecution_s 
of 1597, «C

ulture &
 

H
istory D

igitai Journal»_, voi. 6/1, 2~17, d01: http:~/dx.d01. 
org/10.3989/chdj.2017.005; su N

agasaki città cnsttana cfr. R
em

er H
. H

essehnk, The 
D

ream
 o

f C
hristian N

agasaki: W
orld Trade and the C

lash o
f C

ultures, 1560-/640, 

Jefferson, M
cFarlan, 2016. 

I 
· 

· 
ff 

\ 
12, N

 'l 
d I 

· 
1 ·0 intorno al m

ondo C
ar etti s1 so 

erm
a unga-

e ·.racconto 
e 

suo v,agg 
. 

. 
. 

· 
b · d 1 

r · 
d · 

m
ente sull'e isodio fornendo con JIU

nuzta I dettagh m
aca. n 

_e 
supp 1z10 

e1 m
ar-

ti . · 
· 

· 
.P( 

' 
C

 
I 

· R
agionam

enti del m
io viaggio intorno al m

ondo, 
n cnsuaru 

F
rancesco 

ar etti, 
M

ilano, M
ursia, 2015, PP· 99-106). 
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I 
Zl·one nella persecuzione da parte delle autorità nipp 

. 
acce era 

• 
• 

d 
· · 

d 
on1ch 

I 
h 

a la Prudente strategia m
co em

it1ca a 
ottata dai g 

.. e? 
n c e cos 

. 
I 

d 
. 

esuit1 
1 

d 
nl· 0 precedente si era m

ceppata, a punto 
a attirare la v· I ne 

ecen 
I 

I 
d I d 

. 
. 

io ent 
· ne del potere centra e a tram

onto 
e 

onl!n10 di Lr·d 
a 

repress10 
, d" 

ff . 
• 

. 
11.1 eyo, 

h .. , A tali dom
ande tento 

I o 
rire una risposta articolata u 

d . 
s 

I. 
. 

. 
. 

. 
. 

E 
. 

no 
e1 

• 
· ali esponenti della m

1ss1one gesuita m
 

strem
o O

riente l 
_ 

pnnc1p 
. 

. 
li 

. 
d 

d 
l 

d 
. 

, 
U1s 

Frois, che scels~ di _dedicare a _a vicen a 
o ~rosa 

e1 26 rnartiri di 
N

agasaki un agile libretto desnn~to _al R
ubbhco europeo. In quelle 

pagine, oltre a riper~or~ere le prm
ci~ah tappe del m

artir!o_, egli si 
interrogava sulle rag1om

 della svolta i~p~essa _dalle autonta e ren-
deva conto dell'operato della C

om
pagm

a, identificando l'origine del 
cam

bio di clim
a nell'arrivo in G

iappone dei padri dell'ordine di san 
Francesco

125• Per tale ragione il suo testo va letto a specchio con 
un'altra operetta coeva sul m

edesim
o argom

ento scritta dal france-
scano Juan de Santa M

aria 126. 

L'esistenza di una doppia m
em

oria sul tragico episodio -
gesu-

ita e francescana -
ci rivela già una prim

a verità: alla fine del seco-
lo, i gesuiti non erano più soli e avevano orm

ai perso il m
onopolio 

del!' evangelizzazione dell'arcipelago giapponese, costretti a m
isu-

rarsi con la scom
oda presenza concorrenziale dei francescani127 . Se 

nelle A
m

eriche i prim
i m

issionari erano stati proprio i francescani e 
i ~om

en~cani, sol~anto in un secondo tem
po affiancati dai discepoli 

d1 l~naz1~, capac~ nelle loro Reducciones paraguaiane di im
postare 

un tl.po diverso d1 evangelizzazione dei popoli indigeni, in G
iappo-

ne avvenne l' esa~o co_n~rario. A
 partire dagli anni novanta, lo stil~ 

acc~~odant~ dei _gesu1t~ dovette confrontarsi con la proposta degli 
0rd,ru m

endicanti, legati a strategie di conversione più tradizionali e 
c~nam

ente m
eno ef~caci. A

lla rivalità tra stili m
issionari alternativi, 

s1 sovrapponeva po1 una 
1 . . 

, 
• d . 

. 
. . 

. . 
concorrenza po 1t1ca dovuta alle protez10-

ru 
e1 nspett1v1 ordini· fìn d · 

· 
• 

. 
. . 

. 
. 

Saverio la C
om

 
· · d' G

ai _Pnm
, viaggi 10 O

riente d1 Francesco 
' 

pagrua 
I 

esu aveva ottenuto l'appoggio finanzia-

,,. Luis Fr6is, Relatione della g[ 
-

_ 
da 

d I 
d. 

. 
oriosa m

orte d 
X

X
V

I 
.

. 
m

an 
m

em
o 

e re 
, G

iappone al/i 5 d. f, b 
. 

1 
posti m

 croce per co-
1599, pp. 8-12. 

' 
' 

e ra,o 1597 ... , M
ilano Pacifico Pontio 

'" J 
d 

. 
' 

uan 
e Santa M

ana, Relatione de[ 
.. 

· 
· 

. 
m

an,r,0 
h 

• 
Mcesco_ et venti gzapones, christiani patirono ne[ G

 • 
e e se, Padri scalzi di San Fran-

uz1, 1599. 
tapone l'anno 159? R

 
N

. 
lò 

,v p· 
d 1 

. 
, 

om
a, 

1cco 
_ 

a 
1583 11 Visitatore delle Indie 

in
 guardia le autorità rom

ane dai pcricol 
' A

lessandro V
alignan 

i~ G
iapp~ne di_ altri ordini religiosi, pre~e~:~~:sentaro_da un eve~~a~:v: n;.~J~ 

g1appones1 (V
al1gnano, les jésuites au 'apon 

p 
1 12 e reazioni negati.ve d 

PP 
d 

-
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h' logistico della c?rona ~ortoghese, m
entre i francescani 

~o 0 !trec. e. lcato le orm
e dei conquistadores spagnoli, insediatisi alle 

avev~
0 rirunione tra le d':1e corone ?-el 1581 sotto Filippo II favorì 

filiPPIJ:e: 
• francescane di penetrazione nell'arcipelago nipponico 

b1z1on1 
1 . 

. 
, 

\e~
 ·onalm

ente di esc usiva com
petenza gesuita/portoghese. 

tradiZ1 
do tra le righe -

m
a neanche troppo tra le righe -

le pagine 
Leggen 

M
 

. 
. 

. rois e di Juan de Santa. 
a~ia! em

e~ge_ m tut~a la sua_ evidenza la 
di F __ 

he oppose, fin da1 pnm
i m

esi di convivenza i due ordini 
. alita e 

. 
d 

. 1 
. 

' 
11~ 

. 
ari costretti a conten ersi a conversione delle anim

e dei f e-
rruss1on 

, 
-

. 
1 

. 
d' l 

I . . ponici e pronti a po em
izzare tra 

i oro su scala globale con 
de 1 n1p 

· 
· 

· 
·12s 

1· 
. 

'. 
b . di velenose accuse e m

sm
uaziom

 
. G

 i approcci appaiono 
scaJll' 

•
'f

 
· 

1 
1 

· 
· 

d . 
etralm

ente opposti: i 
rancescam

 esa tano 
a dim

ensione m
ar-

1alll 
l 

d 
. 

G
' 

. logica del, oro avventuroso appro o m
 

tappone a seguito dei 
oro 

d 1 
d" S 

· 
· 

· d 1 
rappresenta~ti 

e .re 
i 

pagna, i~via~i _ a go~7 r~ato_r~ delle_ Filippi-
e129. U

n po ream
e era stato per i pnm

i gesuiti, l attività dei seguaci 
del santo di A

ssisi è percorsa da un'ansia di conversione e di predi-
cazione-pubblica della vera fede, senza alcun riguardo agli equilibri 
religiosi e politici locali, in spregio agli avvertim

enti e alle m
inacce 

delle autorità. giapponesi. Il percorso verso il m
artirio si iscrive quasi 

naturalm
ente.nell'azione quotidiana dei m

issionari francescani, che 
fondano chiese, predicano in pubblico, finendo per attirare inevita-
bilm

ente le ire deL potente H
ideyoshi. 

N01'l, .m
ancano nella relazione francescana spunti critici nei con-

fronti ,d!!ll' 9perato dei gesuiti, a cui certam
ente viene riconosciuto il 

m
erito di aver m

esso, per prim
i, radici cristiane in quella terra straniera, 

ma di cui si stigm
atizza l'eccessiva cautela, la prudenza nicodem

itica, la 
~carsa urniltà,·il'invidia e di fatto l'incapacità di far frutt_are tra i p

ag
~

 
11 m

essaggio ,dirom
pente del.V

angelo
130• A

i frances~am
 

non ~d altn 
spetta pe,-cìò l'onere e l'onore di rilanciare l'evangelizzazione di quelle 
terre~in,quanto unici autentici custodi della vera fede

131
• E lo scnttore 

\, 

\".: .,,"t"J~"°f': ·~ 
i2s B

 
. 'l' 

l 
12 ; 

-~J.tç> 1,. D
e l'H

istoria della C
om

pagnia, pp. 104-5. 

1 

Ju~n de Santa M
aria, Relatione del m

artirio, PP· 79-93. 
da 

30 lvi, PP· 26-29, 39-40, 102. Sulla critica dell'operato dei gesuiti in G
iappone 

. parte_ dei francescani cfr. anche Pedro Lage C
orre1a, Violence, I dent1ty and C

on-
~~ence m

•the C
ontext of the Japanese C

atholic M
is~ion~ (16'h C

entury), in C
om

pel 
ed?le_to G

am
e In. Violence and C

atholzc Co7:version in
 the '?on-Europ~a,:i W

orld, 
V' · V

incenzo L
avenia Stefania Pastore, Sabm

a Pavone, C
hiara Petrohm

, R
om

a, 

iell~;1 2 0~8, pp
. 115-16. 

_ 
. 

. . 
. 

H
1deyoshi avrebbe accolto 

I francescani sbarcati_ m G
iappone con queste 

parole: «Q
uesti sono veri C

hristiani» O
uan de Santa M

ana, R
elatione del m

artirio 
p. 29). 

' 
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.· 

' 
,. 

f 
escano può rivendicare quel prim

ato interno al m
ondo 

. 
rane 

d" 
d Il' 

d. 
. 

cattol1 
Il 

base del tributo 
I sangue versato 

a 
or m

e di san Fr 
co 

su a 
ki 

fu 
r d 1 . 

. 
. 

ancesco 
· 26 m

artiri di N
agasa 

, 17 
rono 1e e i giapponesi, 3 appe 

. 
: 

tra 1 
. 

h 
fu 

, I 
na I ge 

Sul.ti. e ben 6 i francescaru, e e 
rono pero a causa stessa delJ'e 

.d. -
, 

f 
. 

CCJ 
IO

 
Per il loro atteggiam

ento s rontato e provocatorio. In quelle pa . 
. 

. . 
. 

b 
d. 

I 
gine, 

la posizione dei gesum
 appare m

 tutto su or Jnata a 
protagonìs 

dei m
artiri francescani. N

on sorprende dunq_ue c!ie_Ia C
<?m

pagnia, i~ 
rita nel suo orgoglio e attaccata sulle strategie m

issionarie adottate · 
d 

. d. 
I 

. 
in 

una terra considerata per 
ecenru 

i esc usiva sua com
petenza, abbia 

sentito l'esigenza di reagire e di replicare anche per iscritto, su] piano 
della propagan~a, ali' o~

 ensiva ~ei ~i vali. . 
. , 

. 
Fin dalla pnm

e pagm
e, Fro1s rivendica la centrahta e d successo 

dell'operato dei gesuiti nell'attività di evangelizzazione dell'arcipe-
lago giapponese e non m

anca di valorizzare la strategia adottata dal 
1587 in avanti, cioè dopo il prim

o bando anticristiano: sulla base 
delle indicazioni del V

alignano, i gesuiti -
riconosce Frois -

ave-
vano abbracciato da allora una strategia e un m

odus operandi più 
cauto e sim

ulatorio, proprio per consentire alla fede di prosperare 
nonostante i divieti di H

ideyoshi. La nuova linea, che, nelle pagine 
precedenti, abbiam

o identificato sim
bolicam

ente con la croce nasco-
sta nell'albero, aveva portato i suoi frutti e consentito ai gesuiti di 
e~tendere notevolm

ente la loro influenza, attraverso i] m
oltiplicar-

s1 d~lle c?~versioni tra i contadini delle cam
pagne, m

a soprattut-
to :11 ven1c1 della società giapponese. L'accom

odatio propugnata da 
Va1/gnano aveva perm

esso infatti ai padri di inserirsi ancor m
eglio 

all'1?tem
o_ dell'aristocr~z~a giapponese, non più turbata dal m

odo di 
veSt1re 

di _com
ponars1 d1 quei sacerdoti barbari venuti dal m

are. L
o 

straor~inan~ ~sperim
ento di apertura culturale di cui avevano dato 

P~o~a 1 g_esuiti aveva finito per rafforzare ulteriorm
ente la presenza 

cristiana m
 Estrem

o 0rie t 
·, 

. , 
. 

. 
d 

n e, m
a, c10 nonostante suscito la reazw

ne 
negativa . a pane delle autorità rom

ane1J2 
' 

N
on s1 può perciò non legge 

• • · . 
. 

. 
sfrontato eun 

· 
cl 

cl 
re u~a cntica m

d1retta all'atteggiam
ento 

pru ente a ottato dai f 
. 

II 
d. 

,. 
rancescani ne e parole 

i Fr01s, 

'"
Io ri•po,n •li'io.;o dd C

•-~
;./,, il>< di«m

b,. 1585 A
<

qo,.;n ron"-
'P

•=
m

,"" O
 n

n
,,,;, ado,nn dal V

,ligoaoo Pm
p,io ;,,,i,.,o,fo ,oli, n,-

~
•ici di ooo "=m

l,,. o ••in,; d.11, '=•-, •Chi '"
•n

 dofuio, P•oli~, non 
m

 l"<ché d<bb, ~m
odm

. =•• lnog=
,"" O

 ~i•~ d,11, C
.n« o, 1, im

inrinn, d, 
C

h,i,,o ,h, p«<•~. p
«

 D
m

, !I qn;I, n '"""gl,o • m
e•<m

 m
o '"m

pin J, =
Inne 

nri, po~"' n a dop«•n d ngm
 = m

nod,ob (V,J,""""• li -•'""1, '" , 
m

issionari del G
iappone, pp. 320-2J). 
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,, 
. 

.,t:c;are le sim
ulazioni e le cautele dei suoi confratelli p 

u1usou 
. . 

. 
. 

er 
:oie11 to a i,-

'r.hese il m
arnno persegm

to attraverso il sangue evoc t 
"' 

J, portO!,-'• 
' . 

. 
. 

. . 
d 

al 
d . f 

' 
a o 

•1 paOJe 
d 

li stessi scnttl gesm
tl e 

es 
tato 

a1 rancescani richied 
· 

v 
alte 

ag 
. 

. 
. 

. . 
, 

e m
 

canee" 
eJJO coraggi<;> e ~er:1<? im

pegno nspetto 
~n m

artm
<? quotidiano, 

fo11do; rniJle' attenz1ont, d1 infìnte angosce_ e d1 m
c~lcolabili um

iliazio-
{Jn m

artirio nella du~~ta 
senza sparg1m

ent? d1 sangue, non m
eno 

tu : 
ro' e certam

ente pm
 utile per la propagazione della fede cristiana 

1co pe 
· 

ili. 134 E 
I 

~ro uelle terre divenut~ on:nai. o~t 
. 

n~ 
ra~~ontare le settim

ane che 
JJI qed ttero le 26 crocifìss1om

 d1 N
agasaki, Fro1s non m

anca di elogiare 
ree 

e 
a
l· 

··1
 

alid
ll 

la rudenza con_ la q~ 
: 

vert1c1 
~e 

e a ~o?1p_agnia, 
particolare 

J Padre 0rgannno, m
dm

zzarono 1 confratelli, m
v1tandoli a fuggire, a 

Puersi in sàlvo e a occultare le prove del loro operato e della loro stessa 
~~ellZa, in m

odo da non porre _in_ pericolo i num
er?si cristiani nascosti 

P tutto il G
iappone centro-m

endionale
135• A

 grandi proclam
i sull' «al-

~ezzai? coriJa quale i R_adri dichiarano di_ v<?ler affrontare il ~
o

:
 

corrispondonoinella realta concreta della rm
ss1one com

portam
enn volo 

a salvare il s;ùvabile pur di non lasciare distruggere quella «C
hiesa, con 

tanti stenti piantata, et con non m
inori difficultà m

antenuta» da decenni. 
ll testo di Frois m

ette dunque in scena gesuiti che si travestono, che si 
calano dalla. finestra per sfuggire alle guardie del governatore del M

eaco, 
ma anche m

issionari che le tentano tutte pur di porre in salvo i confratelli 
arrestati, rivplgendosi agli am

ici più influenti a corte o addiritn1ra ricor-
rendo alla corruzione di m

em
bri della cerchia im

periale. 
Per giustificare tali atteggiam

enti che ben poco avevano da sparti-
re con m

aa spontanea vocazione al m
artirio, il gesuita portoghese non 

esita a chiam
are in causa la C

hiesa delle origini, anch'essa sottoposta 
a, terribili per~ecuzioni; e in particolare, fa riferim

ent~ a san. Paolo, 
I apo~tolo evangelizzatore, del cui esem

pio e del~~ cm
 do~tnna ap-

pare m
tr~sa la m

entalità gesuita. D
opo ~sser fygg1t~ una pnm

a volta 
dalla _cap~tale, i padri O

rgantino e R
odr~~ez s1 !a~ciano nuov~m

ente 
convm

cerir. dai fedeli a non consegnarsi a1 nem
~c1, 

a fug~ire ver~ 
so O

saka, «in questo im
itando san Paolo, che m

 s1m1:le accidente s1 
lasciò da fratelli calar in una sporta giù dalle m

ura d1 D
am

asco»n6_ 
• I.., 

ta ;
;
 Sulle tradu_zioni in giapponese di Jibr! a scam

pa_ sul m
artirio cfr. H

aruko N
aw

a-
suit 

d'..!ra1:slating C
hristian M

artyrdom
 in Buddhist Japan in the early m

odem
 Je-

and 7;,s1 ion, m
 G

lobal Reform
ations. Transform

ing Early M
odem

 Religions, Societies, 

134 " tu;~s, a cura di N
icholas Terpstra, N

ew
 Y

ork, R
outledge, 2019, pp. 34-51. 

1 ,. Fr~ns, R
elatione della gloriosa m

orte, P· 7. 

136 
PP· 26, 30, 43. 
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h
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2 J 

ò rivendicare quel prim
ato interno al Inond 

francescano pu 
. 

d Il' 
d

' 
. 

o c:at 
1· 

b 
d I tributo d1 sangue versato 

a 
or ine d1 san p 

to 1 c0 
sull~ 

ase 
· di N

agasaki, 17 furono fedeli giapponesi 3 a 
rancesc0

: 
tra 1 26 m

anm
 

. 
h 

fu 
, I 

' 
PPena i 

. . 
b 

6 i francescaru, c e 
rono pero a causa stessa de]!' 

_ge_ 
sm

u, e 
en 

f 
• 

ecqd · 
•i 1 

atteggiam
ento s rontato e provocatorio. In guc)] 

. 10 
per I 

oro 
. . 

· 
b 

d · 
e Pag1 

I 
• • 

e dei gesuiti appare m
 tutto su or 1nata al protag 

. ne, 
a posm

on 
d 

d 
h 

0111slll 
d • 

...;..: francescani. N
on sorpren e 

unque c 
e la C

ornpag . 
o 

e1 ma .. u, 
Il 

. 
. 

. 
nra fe 

. 
I uo orgoglio e attaccata su e strategie m

1ss1onarie adott ' . -
nta ne s 

. d' 
I 

. 
ate 10 

Considerata per decenru 
1 esc us1va sua com

petenza 
66 . 

una terra 
. 

. 
d' 

1 . 
h 

. 
. 

, a 
1a 

t·to \'esigenza d1 reagire e 
1 rep 1care anc e per iscritto, su] p· 

sen 1 
. 

d . 
. 

1 . 
1an

0 
della propaganda, ali' of~ens1va , _e1 ~1va 1. . 

. , 
. 

Fin dalla pr(m
e P~&me, ~ro!s. r~vei:1d1ca la c_entra_lna e 11 s~c:c:esso 

dell'operato dei gesu1t1 nell att1!1ta d1_ evangehzzaz1o~e del] arcipe-
lago giapponese e non m

an~a d1_ valorizzare la ~tr~t~g1a adottata dai 
1587 in avanti, cioè dopo 11 pnm

o bando ant1crist1ano: sulla base 
delle indicazioni del V

alìgnano, i gesuiti -
riconosce Fr6is -

ave-
vano abbracciato da allora una strategia e un m

odus operandi più 
cauto e sim

ulatorio, proprio per consentire alla fede di prosperare 
nonostante i divieti di H

ideyoshi. La nuova linea, che, nelle pagine 
precedenti, abbiam

o identificato sim
bolicam

ente con la croce nasco-
sta nell'albero, aveva portato i suoi frutti e consentito ai gesuiti di 
estendere notevolm

ente la loro influenza, attraverso il m
oltiplicar-

si d 7lle co~versioni t_ra i contadini delle cam
pagne, m

a soprattut-
to ~1 vert1c1 della società giapponese. Vaccom

odatio propugnata da 
Va~gnano aveva perm

esso infatti ai padri di inserirsi ancor m
eglio 

all'interno_ dell'aristocrazia giapponese, non più turbata dal m
odo di 

veStire 7 di com
portarsi di quei sacerdoti barbari venuti dal m

are. Lo 
straor~m

an~ ~sperim
ento di apertura culturale di cui avevano dato 

prova I gesu1t1 aveva finit 
ff 

. 
· 

• 
. 

E 
. 

0 per ra 
orzare ultenorm

ente la presenza 
cristiana 1n 

strem
o O

ne t 
•, 

. 
negativa da part 

d Il 
n e: ~a, cio nonostante, suscitò la reaz10ne 

. 
e 

e e autonta rom
ane"2 

N
on s1 può perciò non legger 

.. · 
. 

. 
, 

. 
sfrontato e im

prudente adotta 
edu~~ cntica m

d1retta ali atteggiam
ento 

to 
a, 

rancescani nelle parole di Fr6is, 

'" In risposta all'invio del C
erim

onia/e, il 24 dicem
bre 1585 A

cquaviva conte-
stava apertam

ente la strategia adottata dal Valignan
0 proprio insistendo sulla ne-

=
iO di aon -

o
l«

, I, ••in;; <kll, "
-

• •Chi qoo<, d~trin, pn,dic,, noe 
'° '"'" debb, ~

0
0do«. "e"''"""'°"" I, •in;; d<U, C

m
« "1

, im
i,,,ion, d, 

C
h,O,o oh,. ,,.ua. P

" D
,s ! 1 ''°'' " '°"'•gliò n "'°.'"' '°" ~

m
pio I, •olone 

"
~ 

,,.,.,~
 • 

d '"'"
•

0 d 0gm
 %

 
"'°"''"" IV'1gm

oo, f/ "rim
onk,k prr ' 

m
issù:m

ari del G
iappone, pp. 320-21). 
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a 
·ustificare _le sim

~l~zioni e le_ cautele dei suoi confratelli. Per 
illte!lto 

~rtoghese, 
m

_ar::m
o ~~rseguito attra".erso il sangue, evocato 

J padre1 P dagli stessi scnttJ. gesuin ed esaltato dai francescani richiede ·m
 

vote 
. 

. 
. 

. . 
, 

~te, fileno coraggi<;> e ~e1;1~ im
pegno nspetto 

~n m
artm

o quotidiano, 
food0 di m

ille attenz10I11, d1 infinte angosce. e di incalcolabili urniliazio-
f~C: l)o,rnartirio nella du~~ta 

senza spargim
ent? di sangue, non m

eno 
OI .·, nero' e certam

ente pm
 utile per la propagazione della fede cristiana 

1è0 r-
· 

. 
'li 134 E 

l 
~o uelleterre divenut~ or1?ai. os_tl 

• 
n~ ra?~ontare le settim

ane che 
Jll q d ttero le 26 croc1fissioru d1 N

agasaki, Fr01s non m
anca di elo01are 

recee 
al

· 
··

1 
alid

ll 
o· 

P 
rudenza con_ la q~ 

vertici o_c 
e a c;,o~p~gnia, 

particolare 
tr Padre O

rgantu10, m
dm

zzarono i confratelli, m
v1tandoli a fuggire, a 

m
~ttersi 

salvo e a occultare le P:ove ~el lor_o operato _e d~ll~ l~ro stessa 
eseòza,,Ul m

odo da non porre ~-pencolo i num
erosi cnstiaru nascosti 

k t11ttO il G
iappone ce~tro-~e~d1~m

ale
135

• _A
 grandi proclam

i sull' «al-
legrezza» ,con la quale i P,adn didùarano di_v<?ler affrontare il m

artirio, 
corrispondono n~lla realta_ concreta _della ~ss1one com

portam
enti volti 

a salvare'il salvabile pur di non lasciare distruggere quella «C
hiesa, con 

ta11tistenti•piantata, et con non m
inori difficultà m

antenuta» da decenni. 
U

 resto-di Fr6is m
ette dunque in scena gesuiti che si travestono, che si 

calano dalla finestra per sfuggire alle guardie del governatore del M
eaco, 

mà anche m
issionari che le tentano tutte pur di porre in salvo i confratelli 

arr~tati, rivolgendosi agli am
ici più influenti a corte o addirittura ricor-

rendo alla corruzione di m
em

bri della cerchia im
periale. 

Per giustificare tali atteggiam
enti che ben poco avevano da sparti-

re.con una spontanea vocazione al m
artirio, il gesuita portoghese non 

esita ·a chiam
are in causa la C

hiesa delle origini, anch'essa sottoposta 
a terribili persecuzioni; e in particolare, fa riferim

ento a san Paolo, 
l'apostolo evangelizzatore, del cui esem

pio e della cui dottrina ap-
pare intrisa la m

entalità gesuita. D
opo esser fuggiti una prim

a volta 
dalla capitale, i padri O

rgantino e R
odriguez si lasciano nuovam

ente 
cònvincere dai fedeli a non consegnarsi ai nem

ici, m
a a fuggire ver-

so O
saka, «in questo im

itando san Paolo, che in sim
ile accidente si 

lasciò da fratelli calar in una sporta giù dalle m
ura di D

am
asco» 136

• 

m
 Sulle traduzioni in giapponese di libri a stam

pa sul m
artirio cfr. H

aruko N
aw

a-
ta W

ard, Translating C
hristian M

artyrdom
 in Buddhist ]apan in the early m

odem
 Je-

suit m
ission, in G

lobal Reform
ations. Transform

ing Early M
odem

 Religions, Societies, 
and·C

ultures, a cura di N
icholas Terpstra, N

ew
 Y

ork, R
outledge, 2019, pp. 34-51. 

m
 Fr6is, Relatione della gloriosa m

orte, P· 7 • 
"' lvi, pp. 26, 30, 43. 
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Il riferim
ento non è s:?1P~~ce sfog~io di_ cono_s~enze scrittur 

. 
iuttosto rivela J'idennta pm

 aute?t1~a de1 gesu1t1? che della 
rih

, lìJa 
P. 

d m
itica di Paolo furono allievi consapevoli. M

a pro P_ 
<lenza 

m
co e 

• 
. 

Prio c 
P 

lo 
Pur non avendolo cercato con ostm

az1one, essi fin· 
O rne 

ao 
, 

, 
1 . 

d 
1ro

110 
·1 

n rifiutare anzi con l accog 1ere com
e 

ono e segno di 
l 

. con 
I no

. 
.'. 

b . d Il e 
. 

. 
e ez10 

d·m
 

·a
 il m

artm
o: tre m

em
 n 

e a 
om

pagm
a com

paiono 
ne 

iv 
' 

.. d" 
k" 

, carne 
. 

, detto tra i 26 m
artm

 
1 ·N

agasa 
1 e vennero presto, fin dal I 

s1 
e 

' 
· 

· 
1· 

I 
. d 11 

eh· 
· 

· 
627 

· nnalzati agli onon deg I a tan 
a a 

1esa, suscitando il corn 
, 

1 
. 

• 
f 

11· 
•u

7
 

Pren-
sibile entusiasm

o dei con rate 1 rom
am

 
. 

N
elle pagine_ fin~li _del suo vol~TI?-etto, F

rois non ~irnentica di 
chiudere il cerchio, nch1am

ando esplicitam
ente le profezie delle croci 

apparse negli alberi 1:el 1589 e nel 1592, che, fina1?1ente, possono 
essere correttam

ente m
terpretate alla luce delle croci del rnanirio'Js 

E nella stessa dire~ione p~m
an~ ~lc1:1ne testim

_onia_nze t:atte dal pro~ 
cesso di beatificazione dei m

artm
 d1 N

agasaki: nei m
esi successivi al 

dram
m

atico episodio, alcuni convertiti cristiani avrebbero piantato 
nel luogo dove erano sorte le croci della passione alberi sacri, presto 
venerati dai fedeli 139, a conferm

a di un'ininterrotta circolarità tra og-
geni di culto diversi m

a percepiti com
e sovrapponibili. A

ttorno al 
sim

bolo cristiano per eccellenza, la croce -
piantata nei cam

pi, iscritta 
sui tronchi degli alberi, e infine abbracciata dai m

artiri e inondata del 
loro sangue -

si consum
a così l'intera esperienza e il significato più 

recondito del cristianesim
o giapponese. 

A
 riaffiorare nelle terre di m

issione, ad anni di viaggio dal cuore 
~el catt~licesim

o_contro~if~rm
atore, è dunque un cristianesim

o pao-
lino e cnstocentnco che m

s1ste su poche fondam
entali dottrine, trala-

scia i com
plessi dogm

i tridentini del cattolicesim
o barocco140 e punta 

'" A
RSI, Archivio della postul. G

en., Santi e beati, M
artiri giapponesi, busta_ 8Jl, 

doc. 1. Sulla com
plessa vicenda della beatificazione cfr. O

rnata R
appo, D

es m
 

es 
lointaines aux scènes des collèges, pp. 131 -69. 

. 
. 

n, Significativo che il gesuita non m
enzioni il presunto m

iracolo delle croci di 
fuoco apparse sopra le croci dei m

artiri, che ricorre invece nelle relazioni francesca_-
ne. L'obiettivo pare quello di depotenziare l'eccezionalità del m

artirio di N
agasaki, 

troppo associabile all'ordine del _poverello di A
ssisi, e di iscrivere quei fatti nelle 

continuità della presenza gesuita in G
iappone. 

'" O
rnata R

appo, D
es _indes lointaines aux scènes des collèges, p. 156. 

uo Tra_ le _non num
eros1s~1m

e opere_ '.radotte_e stam
pate dai gesuiti in G

iappone 
figurano s1grufi_cat1vam

ente I Im
ro_ducaon del Sim

bolo de la Fe e la G
uia do pecca-

dor del dom
enicano spagnolo !,u1s de G

ranada (V
u Than_h, D

evenir Japonais, pp. 
194-99). Sul paolin1sm

o d1 Lu1s de G
ranada cfr. M

ongin1, M
aschere dell'identità, 

pp. 176, 360-61, 374, 
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. 
, .,olezza del credo cristiano piuttosto che 

li' 
. , 

g 1011e• 
d" 

· 
141 L 

l 
su 

autonta 
\) Ua ra . 

e e della tra 1210ne 
. 

a ontananza da R
om

 
d . 

. 
5 

scnttur 
d" 

11 
d" 

. 
a e 

a1 S
U

O
I 

d eUe 
J: 

verne, 
i contro o e 

1 repress10ne consentì ai· 
• . d' 

· o
, go 

1 . -
· · 

· 
. 

gesum
 

1 

0 rgaJll . 
la spiritua ita ongm

ana, m
a p01 presto cam

uffata 
. 

rire 
. 

· 
· 

d · o· 
Il 

. . 
. 

e nasco-
riscoP. I 

a:z,io e dei pnm
1 pa n

. 
i que a spm

tualnà paol· 
'f 

di 
gt1 

. 
· 

l' l' 
d 

· 
I 

m
a c1 ra 

51 a, 
tale-si nve o 

accom
o atw

, non so tanto dunque 
, b"l 

daJllen 
I 

• 
d 

1 . . 
un a 

1 e 
foll 

. 
· Iaborata per a convers10ne 

eg 1 m
fedeli e la sopr 

• 
ceg1a e 

.1 . 
. 

avv1venza 
stra 

. 
·aru· in terre osti 1, m

a pm
ttosto carattere distintivo or· · 

I 
d · ,risti 

f d 
I 

d Il 
, 

1gm
a e 

et .. ari· 0 di una e 
e com

p essa, 
a 

e m
olte sfaccettature 1·n 

d 
ngJll 

' 
. 

ll 
b 

d li 
· 

' 
gra 

0 

e _0 d tt rsi e plasm
arsi su a 

ase 
e 

e esigenze del m
om

ento 
h 

di a a a 
d" 

I 
l"fì 

. 
. 

, 
, e c 

e 
olo al prezzo 

1 m
o te sem

p _1 
c~z10n~ puo essere ricondotta sic et 

s_ 
/:riter nell'alveo del cattolicesim

o più conservatore142. M
a un tal 

s1mP .... 
•
· 

· 
· 

'b
 

. 
e 

.1 po del cnsuanes1m
o giapponese -

e 
ene precisarlo _ dipese 

sv1 up 
• 

h 
d Il 

1 ' 
d Il 

· 
· 

' 
" 

rosaicam
ente, anc e 

a 
a rea ta 

e a m
1ss10ne nella terra dei 

ptU
 P 

b 
. 

1 
. 

d' 
. 

· 
urai e dei 

onzi: 
a penuna 

1 m
1ss10nari, di cui nelle lettere a 

saOJ 
. . 

d" l 
. 

Roma i gesuiti ~on cessaro;110 
1 am

e?tar~1, non consentì di occupare 
adeguatam

ente 11 vasto arc1pela~o e d1 ass~curar~ l'appropriata coper-
tura pastorale e sacra?1ent~le a1 ?u?1eros~ f~d~h convertiti. Ecco che 
allora alle perso?e fisiche s1 s<;>stitm

rono 1 hbn a stam
pa e gli oggetti 

sacri"\ e in parucolare le croci, attraverso le quali quei nuovi cristiani 
im

pararono a instaurare un rapporto diretto e senza m
ediazioni con 

il D
io di A

bram
o. 

L'analisi della presenza gesuita nella terra del Sol Levante con-
sente poi di,•.restituire una m

aggior com
plessità e problem

aticità alla 
loro identità-m

issionaria. D
el loro operato si tende talvolta a m

ettere 
eccessivam

ente in luce gli aspetti più m
oderni nell'approccio all'altro, 

con la' valorizzazione della loro curiosità quasi etnografica e della 
loro notevole capacità di osservazione delle culture locali. C

om
e se 

ai fanatid m
issionari francescani e dom

enicani, che nelle A
m

eriche 
im

posero la fede cristiana con la violenza e senza rispetto alcuno pe~ 
le credenz.e pregresse dei popoli nativi, si potessero contrapporre gli 

"' J 
h 

. ,acques P
roust, L'E

urope au prism
e du Japon, X

V
f•-X

V
III' siècle. Entre 

r't::;:ism
e, C

~ntre-R
éform

e et Lum
ières, Paris, A

lbin M
iche!, 1997, pp. 34-52; V

u 

a ,.,' D
evem

7: Japonais, PP· 208-9. 
. 

. 
In 

M
~ng11~1, M

aschere dell'identità, PP· !93-9_8; M
1chela_C

_atto, G
uido M

ongini, 
troduzw

ne, m
 E

vangelizzazione e G
lobalizzazione. Le m

issiont gesu,tiche nell'età 
';;ioderna_ tra storia e storiografia, a cura di ~1ichel~ C

atto, G
uido M

ongini, Silvia 
a ostaccw

, R
om

a, Società E
ditrice D

ante A
hgh1en, 2010, pp._4~15; lne_s G

. Z
up-

nov,_ A
ccom

odation, in D
ictionnaire des faits rebgieux, eds. R

egine A
zna, D

anièle 

H
erv1eu-L

eger P
aris 

p
U

F
 2010 PP· 2-3. 

'" V
u T

ha:W
, D

;venir)apo,;ais, PP· 190-200. 
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f 
. 

derati e tolleranti dei discepoli di Ignazio e d
. F 

s orzi m
o 

li , d II 
d 

. 
. 

f 
. 

i 
ran 

. 
he alla bruta ta 

e a 
om

1naz1one pre enrono 1 
cesç

0 
Saveno, c 

fi • 1· b 
· 

· d
. 

a grad 
d Il 

Uasione ai super eia I 
attes1m

1 
1 m

assa la len 
llalit:i 

e a pers 
, 

. 
d . 

. 
1 . 

ta co 
. 

d · cuori e delle arum
e 

e1 stngo 1. 
nver_ 

s10ne 
e1 

d 
fì . 

Certo, a grandi linee e a, uno s~
ar ? s~p~r c1ale, !a ~ernpJifìca . 

bra funzionare m
a I esem

p10 dei pnm
1 decenn1 d1 pres 

Zio_ 
ne sem

 
! 

. 
d 

. , 
enza 

• 
· G

iappone restituisce un qua ro pm
 com

plesso e fluido 
. 

~e-
su1ta m

 
. 

• 
144 

'A
,.. 

, e 1nv
1 t 

·dun· ensionare la presunta eccezione gesuita 
. ,nostra bene . f 

a n 
. d. 

. 
. 

. 
. 

in att 
he Cl. furono tanti m

odi 
I essere m

1ss1onano gesuita nelJe ter 
d ! 

c 
. 

. 
I C

 
. 

. 
re 

e1 
pagani: anche I m

em
bn del a 

om
pag?-Ia -

soprattutto gh_ spagnoli e i 
Portoghesi e oià l' «A

postolo delle Indie» Francesco Saven
0 

_ sepp 
, 

o· 
f 

. 
. 

11 
. 

ero 
m

ostrare il loro volto più 
anatico e tnt~ erante, Incentrando la Pre-

dicazione sull'elem
ento della controversia contro le sette buddhist 

incitando i convertiti alla distruzione di tem
pli e idoli pagani, irnpo~ 

nendo la nuova fede con il ricorso alla violenza e a battesim
i di rnassa 

laddove fu loro politicam
ente consentito

145• Soltanto in un secondo 
tem

po, quando venne m
eno il sostegno dei daim

yo cristiani e iniziò la 
stagione delle persecuzioni, i padri m

utarono atteggiam
ento, seppero 

far leva su una predisposizione al com
prom

esso e all'adattam
ento che 

era insita nella loro stessa spiritualità originaria. 
Protagonisti di questa seconda fase furono soprattutto m

issionari 
italiani, uom

ini com
e A

lessandro V
alignano e O

rgantino G
necchi Sol-

do, che, non a caso, nelle lettere inviate a R
om

a invoca ripetutam
ente 

il desiderio di «veder arrivar a questo G
iapone specialm

ente italiani cui 
natura se co~~ m

olto bene con li giaponi»
146• C

om
e è stato osservato, 

la ~
~

ra reh&
iosa nella quale erano cresciuti e si erano form

ati quei 
gesu1t1 proveruem

i dalla Penisola dovette influire non poco sulla loro 

'" Tra gli stessi m
issionari fra 

· 
d 

. 
. 

. 
. 

trapponevan
0 diversi st·1· (R

 
. npceschia_ru e . 0m

erucani nelle A
m

eriche s1 con-
. 

1 1 
onrue 

o-e 
a H

s 
L 

e 
;r. 

Jl 
d, 

d l 
nnnovam

ento cattolico (1540_1770 ) B
 I 

ia, 
a_ 

ontrorl_Jorrna. 
m

on o 
e 

"' K
ouam

é 
Le christianism

 
? /'~ ogna, Il M

uhno, 2009, pp. 241-56). 
Th

-
-
L

 
. ' 

e a 
epreuve du]. ,,, 

'd
', 

l 
1 42 

V
 

=,~' D
even~r Japonais, pp. 185 _90 _ 

aron m
e zeva, pp. 4 

-
; 

u 
O

rgantm
o a Everardo M

ercuriano M
 

. 
8, I, _f._ ~19v; quasi dieci anni più tardi O

 ' 
e_aco,_ 15_ Ottobre 1577, in A

R
SI,Jap.sm

., 
gesu,n italiani: •Et perché vediam

o que ?anti':1° ins,Sleva con la richiesta di inviare 
contenta V. P.tà fra li operarii che ci ha d I star 1dn m

olta propinqua disposizione sarà 
pani per governare questa gente de] G

,· 
a m

an are, scegliere alcuni di m
olte buone 

·· · 
appone perch, 

nf 
. 

bperan, si va au~e,:itando, _e C~>nservando la ~onvers~ co . orm
e ai b~oni talenti de li 

i:
0':..J"."".'ero d_z ztalianz, pozche sz confanno m

olto e io~e, tra lz qual, potriano essere 
c e_ 

I s1 potnano m
andar di m

aniera eh 
. on . nature dei giap oni 

are 
Indie• (M

eaco, 15 febbraio 1596· 
A

 n
rl f. e n~n siano im

pediti da 1 · s 'P . '_edp ll 
''~

 , ap. szn. 12, II, ff. 362 _ 
U

per!ori 
e 

. . 
. 

. 
. 

r 363r; corsivo m
10). 
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. 
dii 

ensare l'altro, e sull'attitudine nicodem
itica con 

til e 
P 

· 
· 147 E 

d 
· 

. 
dut 

l 
persecuziom

 
. 

non sorpren e m
 tal senso che 

·"'era 
no 

e 
-

1 b 
· e· 

, 
111~;tfroflt~o ornodatio sia stata 

a 
or_ata m

 
~appon~ dal! abruzzese 

,01_ "dell ace 
a avanti, anche m

 altn contesti e suscitando analoghe 
lJJle" 

ortat 
. 

d 
. 

1· 
. 

li li naflo 7 P. 
ne alla m

issione, 
a ita 1am

, com
e R

oberto de N
obili 

vi g 
e J.J1ter 

· 
· · 

e· 
149 

A
l d. l' d. d.ff 

t ro"ers 1 
-.,r tteo R

icci m
 

m
a 

• 
i 

a 
i 

I 
erenze culturali 

,on 
. 148 e 1via 

l d. 
· 

1· · 
• 

. 
. 

, 
. [Jld1 a 

_ 
re anche a 

im
ensione po 1ttca: nspetto a 1 nussionari 

,n 
ero pesa 

· 
· 

1· · 
1· 

· 
· 

· 
d "ette P ali' , 

nisola ibenca, g i ita iam
 erano m

eno im
m

ediatam
ente 

0 
• d 

a pe 
· 

· d ll 
d 

· 
· 

· · 
..;gioafl. 

• ,1,. cibili alle ragiom
 

e a 
om

m
az10ne polm

ca dei sovrani 
a,, . 

conoU . 
d 

•, d. 
leftl e 11 e di lpòrtogallo, e ~o evano perc10 

1 u?~ m
aggiore autono-

di Spa~na 
, di azione sul piano prettam

ente polm
co. 

· 
hberta 

h 
11•· 

d ll 
.. 

Jllla eco chè'd~nq~e! anc e a 
m

t~rn_o
. e_ a gra?-'tica com

patte~z~ 
Ec 

agnia 
si m

travedono dissidi, lm
ee d1 frattura, conflitti 

d li 
Com

P 
' 

. d"ff 
· 

. 
' 

e a . 
stili m

issionan 
i 

erentl se non propno contrapposti. Il 
scratalegie e a partire dalla fine degli anni ottanta, della linea dell' ac-
re" ere, 

' 
d 

V 1· 
. 

. 
P oddtio'f· i_m

posta 
a. 

a igna~o ~eppur _n~:m. senza c~ntestaz 1~~ 1 
cofm 

-ehte_"m
vocata dai potenti anstocratici g1appones1 converuu, 

e arte,.. 
d. 

. 
1 

. f 
. 

che mal folleravano_ i essere trattati com
e '7n P?P,o ? m

 enore co-

tto a uniform
arsi alla cultura europea

150 -
im

plico I allontanam
en-

stre ,., Proust intuisce l'esistenza di "sensibilità erasm
iana" oltreché di una specifica 

linea italiana all'interno dell'ordine (Proust, L'E
urope au prism

e du Japon, pp. 73-87; 
Id., La supercherie dévoilée. U

ne réfutation du catholicism
e au Japon au X

V
ll' siècle, 

Paris, C
handeigne, 2013, pp. 34-67). Sul nesso tra accom

odatio, italianità ed eresia 
cfr. anche A

driano Prosperi, Il m
issionario, in L'uom

o barocco, a cura di R
osario 

Vìllari, R
om

a-B
ari, L

aterza, 1991, pp. 190-202. 
"' Ines G

. '.Zupanov, L
e re-pli du religieux. Les m

issionnaires jésuites du 17' siècle 
entre la théologie chrétienne et une éthique pai'enne, «A

nnales H
SS», 1996, 6, PP· 1201-

1223; M
argherita T

rento, The Theater o
f Accom

odation: Strategies for Legitim
izing the 

Christian }ef essage in M
 adurai ( c. 161 O), in The A

cquaviva Projeà: C
laudio A

cquaviva 's 
Genera/ate (1581-1615) and the em

ergence o
f M

odem
 C

atholicism
, eds. P1erre-A

ntom
e 

Fabre, Flavio R
urale, B

oston, Institute of Jesuit Sources, 2017, PP· 109-27. 
149 A

ntonella R
om

ano, Jm
pressions de C

hine. L'Europe et l'engl?bem
~nt du 

monde (X•V
I,~X

V
ll' 

siècle), Paris, Fayard, 2016, PP· 
113-43; Po-chia H

s1a, La 
Controriform

a, pp. 271-79. 
. 

. . 
. 

. 
,so C

qm
e è stato osservato il m

etodo dell'accom
odatw

 venne.utilizzato'':' m<;><io s1-
~em

atico '.sqltanto in G
iap one e in C

ina, m
entre in altri c".ntesn, sem

pre as1a?? 7om
~ 

I India, la 
'd 

l? 
I 

'ta' della popolazione locale oltreche 1 diversi 
. 

:;carsa cons1 eraz1one per e capaci 
. 

. 
. 

. 
• 

· · 
li 

rappom
 di f 

sul 
· 

li · 
m

ili·w
e spm

sero I nuss1onan gesuio su una 
nea 

., 
orza 

piano po neo e 
. 

L 
le· '-

I 
· 

pm intr 
· 

(P 
1 

anh 
G

 
h · 

azzialz e adattam
ento cu tura 

. .,. « potesz 
V. li 

ans,gfnte 
ao o A

r 
_a, 

erarc ze r; 
del Rinascim

ento: ponte tra O
riente e 

O acidgnano», m
 A

lessandro Valignano S.l. U
om

o 
-J V

 erler. M
arisa D

i R
usso R

om
a, 

e 
ent 

di A
d 1f 

..,. 
b 

11 
M

 A
ntoill 

· 
c 

' 
' 

lns. 
e, a ':111"a . 

o '? <aJ? ure o, 
· 

77 _96). Sul ruolo dei convertici nella co-
s 

tl~tum
 

Societ:ios_ Ies~, 200 8, P~· _ Vu Thanh, D
evenir Japonais, pp. 18-20. 

truzione di µn ,denota cattolica !Il G
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dei padri dai negozi politici 1 51, una m

aggior pruden
z 

to 
li' 

d. 
1· 

. 
a n1a 

• 
efficacia ne 

opera 
I evange 1zzaz1one, e 

infì 
non u 

m
m

or 
Il 

1 . , I 
I 

, 
ne 

u 
na 

roccio alla cultura e a a m
em

~ 1ta 
oca e. A

cc01110 d ' 
.'1 _11u0

,., 
app 

"fì , 
, 

lt 
t 

m
p 

. 
arsi a, 

. 
o 

Si non sigm
 co pero so an o I 

arare a vestirsi a 
' 

g
1 ap. 

pone 
. 

, 
I 

., 
. 

. 
, 

con1p
0 

Parlare 
e a bere 1! te com

e oro, m
a, p1u significativa= 

ttarsj 
a 

, 
I 

. 
. 

f 
d 

f 
... ente 

, 
rtò _ alm

eno in a cum
 casi -

un pro on o s orzo di co 
, co,11 _ 

po 
I 

. 
d" 

d" 
nasce, 

d. adattam
ento alla oro m

aniera 
I pensare, 

1 credere e d. 
. 

l<'.a e 
1 

I 
-

. 
. 

. 
1 v

ive 
I 

fede1s2_ N
e è prova il re_c~pero_ e_ a c~1st1am

zzaz1one, per l11olti re a 
eccezion~!~, di culti e ntJ t_rad1z1onah, c~m

e quello de~l'albero :::~
 

ram
i sacn: '.I che pe~a!t'.o d1m

ost~a com
e _il m

etod? dell a:cornodatio1 
basato sull app_r~pn_az10ne d~l l_m

i;uagg10 e dell 1_m
m

ag!nario de!J~ 
cosiddette trad1z10m

 popolan, s1 nvolgesse, nelle intenzioni d -
I 

. 
. 1· 

. ·1 
. 

h 
e1 Pa-

dri non soltanto alle c assi socia I pnv1 eg1ate m
a anc e agli straf 

. , 
' 

I 
· 

1s3 
1 P1u 

um
ili e sem

plici della popo az10ne 
. . 

. 
. 

La m
issione ci ~pp~e c?sì 1:ma ~erra 

sp~~m
entaz~one reli~iosa e cul-

turale, un laboratono di vanantt e di eccez1om
 nspetto a

i dettanu tridentini 
uno spazio di libertà, di autonom

ia, e al contem
po il luogo della riscopen;; 

di un cristianesim
o considerato prim

itivo e autentico. E
cco che, sono que-

sta luce -
anche se non tutti e non sem

pre -
i padri gesuiti in m

issione nella 
terra del Sol Levante e nel resto dell'A

sia ci appaiono distanti dalle rigidità, 
dai com

portam
enti, e, più in generale, dalla m

entalità della C
hiesa della 

Controriform
a'><. Rispetto a una visione stereotipata di un cattolicesim

o 
post-tridentino m

issionario e conquistatore si delinea invece una pluralità 
di approcci, di stili, e finanche di conflitti interni al m

ondo cattolico, che 
alla prova del!' evangelizzazione su scala globale si presentò tutt'altro che 
com

patto e solidale 155_ U
na m

olteplicità di m
aniere di essere m

issionari 

"' Decisivo in tal senso fu l'arnvo d, Va 1gnano, e e ovette su 
P 

. 
. 

. 
1. 

h d 
bito confrontarsi 

. 
. . 

. d I 
h 

F 
. 

C
 bral C

fr 
rospen, 

<<>o I, <>ppo,ee '"'"O< ~"'"""" ' p
o

~
g

 <se 
'"

~
"

0
0

 
> 

• -
. 

C 
< , 

Il m
C,;,m

,co, e,. '89-90; C
onci,, V

W
/~", ldm

ciry ood C
oom

rn~ m
 <h, 

;',\;~_ 
of the Japanese Catholzc M

zsszons (16•• Century), pp. 104-109; Linda Zam
pol 

. 
,;, From o W

~
w

,_
, li-=nsro c,1,,,/\ fo;,;,,,;,,g of <h, Fodu,e of <h, f<>•: 

f •P
=

"
' M

fo;,,, (m
,), ;" N

o,,rn,,. =
d

 R
ep""""""•• of Suffering, folu,e, = 

M
artyrdom

. Early M
odern Catholicism

 Confronting the Adversities of H
zstory, a 

cura di Leonardo Cohen, Lisboa, Universidade Cat6lica Portuguesa, 2020, 161-76. 
'" In pane diverse le conclusioni a cui approda nel suo notevole lavoro sulla 

m
;,.;""' go,;.,;" G

;,pp,o, H
clòo, Vo Thm

h (Vo Thm
h, D

rom
;, ]op,,,,,,;,, PP· 

14-20, 31 l-317, 381-86). 

:: P_tt il ••o
 ;od;.,, d,. T

«m
o, Th, Tb,,,,,,f A

«om
odo,;0

0

, pp. t 17-23 .
. 

_ 
S,_gm

ii,,,,. m
 <>I 'S"~ b '"

"
, d, V

.hg~"' d; "°" pobb];c," i decreu 
~d

•,:om
 m

 G
'>pPoo_, (V

,h~m
o, le, 1••uùe, A

A
 ]opoo, pp. 121-22). 

__ A
ach, fa ,~

"
"
' e i'. COo<mlio dcli, '>o,;,; .,,;,.;00 ,.;, •Pm

o legm
 ,J 

m
arrm

o, generarono conJl,n, 1ntcrn1 al m
ondo cattolico (P1 ·22 

Il 
· · 

·n 

orusso, 
m

artzrzo z 
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dirittU
ra in seno ste~so alla Co1;1-pagnia_ di G

esù, di cui 
. . coJ:lcra a~ 

poste di conquiste delle arum
e e di espansione de\ 

Jie 51 :~o scrateglri da1l'Europa. ~
• ~s~st~nz~ di ~li contra~dizioni_ e scon-

e111elll e5jr!lO fuo 
ra che all' ostilita di darm

yo, sam
urai e bonzi, vanno 

·suall 
..;...,a a.neo 

ll 
· 

fallim
 

d ll' 
b .. 

cP. tef!U• P"..-
. oni ultim

e de 'esito 
entare 

e 
am

 1z1oso progetto 
i/1 tJI i0 tte le ragl 

• ne dell'im
pero de\ So\ Levante. 

~coll~ 
di convers10 

())tlo\ic0 
G

u1L
L

/\.U
M

E
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.L
O

N
G

E 
U

niversité de N
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i1bstractS 
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. 
. 

. 
_ 

, 
•colo analizza le strategie di conquista dello spazio sacro m

esse in 
i.;artl 

. 
. 

. . 
l G" 

d l "V
"\T

 
• 

0 dai rnissionan i;;esuiti ne 
iappo_ne 

e ~
, l_ secol?-ln una pnm

a fase, 
att 

• 
l sostegno d1 una parte del\ anstocraz1a m

ppom
ca, non ostile ai m

is-
gr ai1e a 

· 
· 

l 
., 

. 1· l 
. 

~,; cattolici per ragiom
 per 

o pm
 com

m
ercia 1, 

'appropriazione dello 
s1on... 

d \ 
· 

· 
· 

I 
d. 

-
fu segnato 

a sistem
atico m

na zam
ento 

I grandi croci lignee ne\le 
campagne e nel e citta giappon_esi. 

a ~uccess~va s".o ta r~pressiva anticristia-
spazio 

1 
. 

, 
. 

. L 
. 

l 
na prom

ossa da ·T<;>yotom
i H

ideyoshi c_ostn~se i ~a~n a m
utare strategia, 

ripiegando s~ un p~u PI1;1de~te :ecuper? m
 chiave cnsuan~ di antichi culti, in 

particolate di _alben sac:i nei cm_ tronchi ap_p~rvero croci di legno. ln una terza 
eultiinafase il paesaggio del G

iappone cnsuano fu connotato da croci vere e 
prop,rie,_.s~lle quali p~rò ven_nero m

~rtirizzati i m
issionari 

i fedeli giapponesi 
convertiti alla fede di un D

io stram
ero. E

m
ergono così diverse e concorren-

ziali strategie m
issionarie, al tem

po della C
hiesa della C

ontroriform
a globale. 

This essay analyzes the strategies for the conquest of sacred space im
-

plem
ented by Jesuit m

issionaries in Japan in the Sixteenth century. ln
 a fost 

stage, thanks to the support of a part of the Japanese aristocracy, not hostile 
to Catholic m

issionaries (m
ostly for com

m
ercial reasons), the appropriation 

of the space w
as m

arked by the system
atic raising of large w

ooden crosses in 
theJapanese countryside and cities. T

he subsequent anti-C
hristian repressive 

tum
 prom

oted by T
oyotom

i H
ideyoshi forced the father~ to change stra~egy 

and fall back on a m
ore prudent C

hristian recovery of ancient cult_s, especially 
of sacred trees in w

hose trunks w
ooden crosses appeared. 1n a third and fm

al 
stage, the landscape of C

hristian Japan w
as chara_cterized by real crosses, ?n 

w
hich, how

ever, the Japanese m
issionarie~ and faithfu\ conve:l~d to _th~ faith 

of a foreign G
od w

ere m
artyred. T

hus, d1H
erent and com

pet1:ive m
iss10nary 

strategies em
erge at the tim

e 0 f the global C
ounter-R

eform
at1on C

hurch. 

odium fìdei dalla realtà m
issionaria alla burocrazia rom

ana, PP· 188-97; ld., G
=

er-
nare le m

issioni, conoscere il mondo_ n~l XVII secolo: La Congregazione pontificia de 
Propaganda Fide, V

iterbo, Sette C1tta, 2018, PP· 46-:>3). ©
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